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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. ,La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del proces1so verbale della
seduta di ieri.

R O D A , Segretario, dà lettura del pro~
cesso ve'i'bale.

P R E' S I D E N T E. N on ess8ndovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di disegno di legge

trasmesso dalla ICamera dei Ideputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il PreSiidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il s,e!guente disegno di legge:

«Norme integrative ailla 'legge 30 dkem~
bre 1959, n. 1235, relativa all'istituzione del
Comitato nazionale 'per laceleibrazione del
10 Centenario dell'Unità d'Italia» (1457).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribui,to ed a'ssegnato alla Commissione com~
petente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Norme 'sulle 'promozioni a magistrato di
Corte di appello e di ,Corte di cassazione»
(1138 )

P RES I D E N T El. L'ordine del gior~
no reca il seguito della dis,cussione del dise~
gno di legge: « N orme sulle promozioni a ma~
gistrato di Corte di appello e d.i Corte di
cassazione ».

I senatori N encioni, Ragno e Franza hanno
presentato un ordine del giorno già svolto
nel corso d811a discuss,ione generale. Se ne
dia lettura.

R O 1) A , Segretario:

«Il Senato,

in armonia con la norma 'cos,tituzionale
per cui i ma'gistrati si .dilstinguono solo per
la funzione,

dà mandato al Gove~no per realizzare
quanto meno lo scorriillll8nto del tr'attamen~
to economico, per turno di anzianità, relati~
vo alla funzione superiore, a ,prescindere dal
conseguimento deLla qualifica giuridica ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno dei
proponenti è presente, l'ordine del giorno, si
intende deoaduto.

Passiamo, pertanto, all'esame degJi a,rti~
coli.

J O D l C E. Domando di p,arlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

J O D I C E. Vorrei far rilev:are la situa-
zione, indubbiamente incres,ciosa, ,che 18i è
verificata in quest'AIUI,a a proposito della di~
scussione del disegno di legge in esame.

La COIIliillissione di gi us,tizia ha nominato
un relatore, al quale ha aHidato il mandato
di riferire in Aula e, quindi, di sostenere in
Aula il parere della maggioranza della Com-
missione stessa.

Si è verificato, invece, starnane, in modo
chiaro ~ e risulta comprovato anche dal re~
soconto sommario ~ <che il relatore non ha
mantenuto fede al mandato ,che gli è stato
conferito dalla Commissione ed ha assunto
posizioni contrastanti non solo com. il man~
eLata, ma per di più con il disegno di legge
governativo.

C'è, inoltr,e, qualcosa ,che è stata rilevata
stamane e no'll è stata presa in debita cons,i-
derazione. Il relator'8, 'come tale, o perlome~
no anche <come tale, ha sotto8critto e pre~
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sentato aHa Presidenza degli emendamenti
che sono in ,contrasto ,con il disegno di legge
governativo. Ora iO'mi domando se, in questa
situazione di fatto, si possa inizil3Jree pODtare
a oompimento La discussione avendo 'al ta~
volo della Commi,ssione il relatore, il quale si
è posto incantrasto, e :col disegno di legge
governativo, e ,col mandato che gli è stato af~
f1dato dalla Commissione.

R O M A N O A N T iO N I O , relatorre.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1tà.

R O M A N O A NT O N I O, relator'e.
Desidero far presente al Senato che quanto
ha affermato gratuitamente il senatore J odice
non risponde a verità. Se sipmnde il reso~
conto stenografico della mia relazione orale,
si vedrà ,che molte ,cose dette nella relazione
scritta sono state r~portate e pronunciate og~
gi in quella orale. Il relatore ha mantenuto
fermo l'in1lP'egna di sostenere il disegna di
legge governativa e ne ha illustrata i preg,i
in più punti, ,come il progressO' della carriera
in Carte d'appella e il progressO' della car~
riera in Carte di cassazione. Con ciò ha man~
tenuto fede all'impegna che aveva assunto.

Siecame però il relatore non diventa, per
iJ fatto di essere tale, 'un interdetta, ha il
dIritta di manifestare qualche 'pensiero che
possa essere preso in esame e in considera~
ziane dal Senato. Due sono gli emendamenti
Qroposti, unoall'artkola 7 e unail.tro all'artI~
cruo 23. Il SeJlato è arbitra: se gli articali
7 e 23,che sono ,stati firmati da me e dal se~
natore Ri'ccio, meritano accoglimento, li acco~
glierà. Tutta qui ,sta la questione.

Non fa,c0iama delI'ostruzionilsmo, pe:rehè
troppo ,8'ene è fatto. Facdamo sì che la legge
venga esamJ.nata in questa Aula e nom si
ascolti certa p~atea che manov'ra fuori del
Senato.

P RES I D E N T E. Mi 'permetto di far
osservare ,che ,già in altre occasioni .i relatari
sui disegni di legge, pur avendo avuto il
mandato di esprimere il parere della mag<gio~
ranza della Commissione, hanno potuta for~
mulare proprie opinioni a titolo pe'rsonale. A

questa prassi .si è attenuto il senatore Ro~
mano, il quale si è premurata di ,aggiungere
nella relazione, là aveil 'parere ,del1a Com~
missiane non era concorde ,con il suo, la pre~
cisaz:ione ,che si trattava dell'espressione del
suo pensiero pel1sonale.Pertanto ritengo di
non poter accogliere .il rilievo del senatore
J olke.

Si dia lettura dell'articolo 1.

R O D A , Segrretario :

TITOLO I

DELLE PROMOZIONIA MAGISTRATO
DI ,CORTE DI APPELLO

CAPO I

SISTEMA DELLE PROM:OLZIONI

Art. l.

(Ripartizione dei posti)

Le promozioni a magistrato di Corte dI
<:tppellosi effettuanO':

a) 'iln seguito a ,conoorso per esami;
b) in seguito a scrutinio.

I pasti annualmente disponibili nel ,ruolo di
magistrato di Corte di appeno in dipenden~a
delle vacanze ,previste nelle ,categarie di ma~
gistrato di appello e di mrugistrato di cassa~
ziane nel periodo 10 gennaio 31 dJ1cembre,
nonchè di quelle impreviste ,che si sono veri~
ficate nell'anno precedente, ,sano att:dbuiti:

per un quinto ai vincitori del concorso
per esame;

per tre quinti ,ai magistrati dichiarati
promovibili per merito ,dist1nto a seguito di
s,crutinio ;

per un quinto ai magistrati dichiarati
promovibili per merita a s€guito di scrutinio.

Le ev:entuali frazioni :sono arrotondate al~
l'unità in ruggiunta alla quota spettante ai
promovibili per merito.
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Sono considerate vat:anze previste queUe
che si verificano per collocamenti a riposo de~
terminati da limiti di età; sono considerate
vacanze im,previste quelle che si verifioano
per qualsiasi altra ,causa.

" !
p R E! S I D E, N T E. Su questo 'artic010

è stato presentato un emendamento da parte
del senl:1tore BattagIia. Se ne da lettura.

R O D A, Segretario;

«SostituLre il testo dell'articolo con 'il se~
guente :

Le promozioni a magistrato di Corte di
appello si eff,ettuano:

a) in seg1uito a concorso per esame;
b) in seguito a 'scrutinio.

Dei posti annualmente disponibili nel ruo~
lo dI magistrato di Corte d'ap1>ello in di~
pendenza delle vacanze previste nella cate~
goda di magistrato di appello e di magistrato
di ,cassazione nel periodo 1o gennaio~31 di~
cembre, nonchè di quelJe impreviste che si
sono verificate nell'anno precedente, quattro
sono attribuiti ai vincitori del concorso ~}er
eSlame.

Dei restanti, sette decimi sono attribuiti
ai magistrati diehiarati prOlIllovibili per lITle~

dto distinto a seguito di scrutinio; tre de~
cimi ai magistrati di>chiarati promovibili. per
merito a seguito di scrutinio ».

P RES I D E N 'f E. TIsenatore Batta~
gHa, ha f,acoltà di illu:strare questo emenda~
mento.

B A T T A G L I A. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, il mio emendamento
trova la sua ra'gione d'essere nel fatto che,
se noi riduciamo il numero dei posti di ma~
gistrato di Gorte d'appello che debbono es~
sere conferiti per concorso, non facdamo
aJ,tro ,che dare un maggior signi'ficato al con~
corso per esame, maggior significato CIrca
l"eccezionalità del concorso stesso, e nello
stesso tempo non diminuiamo l'importanza
dell'altro metodo di promozione 'CIle è quello
per merito distinto. Noi sappiamo quello che
è ,avvenuto con il sistema attuale, cioè che
le promozioni .per titoli. così come sono stBite

fatte, hanno portato alla 'conseguelUza di un,a
diminuzione dell'importanza ,del secondo me~
todo di promozione ~l grado di magistrato di
Corte di appena.

Ho tenuto a specifkare all'che il numero
dei posti da lasciar liberi, 1ill quanto questa
e~ceziona1ità dei 4 Iposti all'anno da conferir~
si per esame avrebbe in .sè il doppio signi,fi~
cato <mi dLanzi ho fatto cenno

P RES I D E N T E. Invito la Ooonmis~
sione ad esprimere il suo avviso :sull'emenda~
mento ,in esame.

R O M A N O A N T O N I O , re latore.
La maggioranza della Ccmmissioille è contra~
ria alla proposta del senatore Battaglia per i
seguenti motivi. 'Con l'Ordinamento giudi~
ziario del 1941 venivano fissati 4 posti da as~
segnarsi per concorso per esami. iLa esiguità
del numero dei posti da assegnarsi fu tale che
scol'aggiò i magistrati dal parteciplare a que~
sto concorso; infatti quella disposizione si
rese quasi inutile, tanto che è stata poi so~
spesa in attesa di una ,nuova norma.

Ora, la nu;ns legis del testo governa'tivo
è quella di inco~aggiarei magistrati a par~
tecipare a questo concorso, e perciò è stata
fissata quella quota di 2 qui'nti per me~ito
di,stinto e di un quinto vel' merito semplice.
La proposta del senatore Battaglia è in con~
trasto 'Con ta:e ,intento e quindi distrugge
quello che è il presupposto ,che ha dettato il
testo del disegno di legge governativo. Per
tale motivo la maggioranza della Commis~
sione è -contraria aHo emendamento proposto
dal senatore Battaglia.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro di Graz,ia e g1ustizia ad espr.imere
10 ,avviso del Governo.

* G O NE iL IL A, Ministro di grazia e
giustizia. Il Governo -concorda col parere
espresso dalla .maggioranza deUa Commis~
siOlne.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e~
mendamento sos,tjtutivo dell'al'ti'colo 1 presen~
ta,to dal senatore Batta1glia, emendamento non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi J"approva è pregato di alzarsi.

(N on è app?'0'1'ato).
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Sempre all'articolo 1 sono stati pres'2ntati
due emendamenti da parte dei senatori J odi~
ce e Papalia. Se ne dia lettura.

R .o D A, Segretario:

«Al secondo comma, sostituire gli wUimi
tre capoversi con i seguenti:

per un decimo ai vincitori del concorso
per esami;

per sette decimi ai magistrruti dichiarati
idonei per merito distinto a setguito di scru~
tinio ;

per due decimi ai mag,istrati dkhiarati
idonei per merito a se:gui,to di scrutinio»;

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Se i promovibiliin Corte di app'211oa se~
guito di conc'Orso per esame non ri'sultano ;in
numero 'suffidenteper coprire la quota an~
nuale dei posti ,adeslsi spettante, la tdiff'e~
renza va .in aumento del numero dei posti
da ,conferire ai Ipromovibili iper merito di~
stinto. Se i prOl111.ovibiliper merito distinto
non risultano in nUltnero sufficiente per co~
prire la quota dei posti ad essi spettante, la
differenza va in 'aumento del numero dei
posti da conferire ai magistrati promovibHi
per merito ».

P RES I D E N T E'. Il senatore J odke
ha facoltà di iUustrare questi em~ndamenti.

J O D I C E. Onorevole Presidente, ono~
rp.voli ,colleghi, credo di poter illustrar'2 bre~
vemente gli €'IDellidamenti nei s'2guenti ter~
m1ni.

È un dato dell'esperienza, .che trova con~ .
ferma nel parere esprpsso dal Consig1io su~
periore della Magistratura, che in ogni con~
corso per lapl'Ogressione a magistr.ato di
Corte d'appello non .più di died c'Oncorrenti
em'2rgono per eccezionale levrutmra rispetto
agli altri; ve ne sono poi Uill'centinaio di no~
tevoli capadtà che si equivalgono e perciò
S'c'iJJOdiffidlment€ glt'8.duabilì fm loro. E,s~
bf'uik> 1 posi] milassi '!;i~OJl;:;or2v0l1'.JH30 o 40
ogni 8I111TIO,è ,accaduto, di SGlito, che sIano s'baii
promossi, oltre a ,coloro che lsi sono rivela,ti
di eccezionale c8.lpacità, soltanto alcuni di

colom che si equivalevano su di un piano di
distinzione. Ciò ha creato .sperequazioni e
malcontenti in quanto ,sono rimasti fuori
moltissimi con 'capacità uguali ad alcuni
dei promossi.

In tali condizioni hanno avuto facHe pre~
sa motivi non strettamente attinenti a crite~
l'i di valut.azione del merito, data la necessità
della copertura d.i tutti i posti messi a con~
corso. Sicchè, dovendosi s'ceg1ie~'2 20 o 30
magistrati fm un centinaio di pari c3lpacità,
nessuno può negare che le racc'Omandazihm.i,
le sol1ecitazini o le ,protez.ioni non abbiano
trovato eco nel giudizio del1e Commissioni.

L'inconveniente non sarebbe eliminato qua~
lara si destinasse al concorso un quint.o dei
posti: fra quei cento, in tal caso, ,se ne S0e~
gliel'ebbero soltanto 15 o 20, col solo r:isulta~
to che 'aumenterebbe il 'numero degli s'con~
tenti. Ilconcor.so, troppo facile per il nume~
ro notevole dei post, e per le scarse difficoltà
di superamento, incoraggerebbe molte centi':'
naia di magistrati a presentar,si agli esami,
dal che deriverebbe ,un notevole danno per
l'Amministrazione della giustizia. I Irnagi~
Istliati sarebbero invogliati a trascurare il
lav'Ol'o 'Per curare la preparazione al con-
corso. il num.eropiù limitato s,consÌiglierebbe,
invece, chi ,non fosse veramente dotato per
aspirare, con 'una 'certa 'probabilità di s'Ucces~
so, alla prom\ozione, a partecilpare al con-
c'Orso.

L'emendamento aggiuntivo tende ad eli~
minare l'inconveniente, che .si verificherebbe
neli'annO' successiv.o al concorso, per la man~
cata copertura dei posti, nell'anno preceden-
t'2, .coi promlUovibili col concorso per esami,
e cioè che si abbi,a una pletora di posti il cui
effetto sarebbe quello innanzi deprecato.

P RES I D E N T E. Invito la C'Om-
missi'One e1 il Governo ad .esprimere il pro--
prio avviso sugli emendamenti in esame.

R O ,M A N O A N T O N I O, relatore.
La maggioranza della Commissione è contra,..
ria aH'e'l'fWndmnen'ooIBJggÌ«Jlutivo dai
s8natciE'i Indict! e Papalia P~l' questo matI17l:
Se in manC/1lnz.ad,i oO'pertura dei posti att:ri~
buiti al concorso per esame d,a parte dei vi'1l~
citari del ,concorso, si dovesse far ricol1so a,
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quelli dId1iarati promuovibili per merito di~
stitnto, e N1 Uln secondo tempo, in mancanz:J,
eli questi, a quelli pr'omuovlbili per merito
sempli<ce,si svuoterebbe di contenuto la nor~
ma che IstItmsce J'esame e moltI non SI pre~
senterebbero plùperchè direbbero: tanto i
postI vanno a finire a quelli che sono chiama~
t] allo s,cruti'illo, o per merito distinto, o per

men to semplice!

Ond'2 la necessItà di rendere vItale la nor~
ma che istitUIsce il concorso per esami. Bicco
11 motJvo 'per <cui la CommIssIOne, preo'Ccu~
pata eh questo, si ,dichIara contraria all'emen~
damento aggiuntivo Jodlce e Papalla.

,~ G O N E IL L A, Mimstrlo d1 grlazia, e
g1usti,?'ia. Il Governo ri,tIene che la dllstrihu~
z10ne delle quote fissate nell'articolo 1 deJ
disegno di legge sia preferibIle: un quinto,
tre quintie un qumto .È più proporzlOn:ata,
e per un complesso di ragIOni sembra anehe
più obiettiva. QuindI Il Governo è contrano
all'emendamento Jodice e Pa,palia.

Per quanto concerne la seconda parte,
quella 8gglUntiva, ho sentito che la maggio~
y,a,nza deUa CommIssIOne nan la rItiene op~
portuna. Ha ragione mdubbiamente il rela~
tore nel rilevare che può venire svalutato il
concors'Ù 111quanto si saprà d1e in ogni caso
j ,posti verranno dIVersamente attnbuiti; però
tale emel1damontipuò essere r,it,enuto una
norl11apruclenziale per evit,are che restino
scopertI dei postI ,ch8 invece in questo modo
vengono attribuiti. Quindi ,per Il secondo
emendamento mi rimetto al Senato.

P A P A L I A. Domando dI 'parIare per
dichiaraz,ione (11 voto.

P R E. S I D E N Tg. Ne ha facoJtà.

P A P A L I A. Mi pare che ,i,l relatore
non abbia risposto esaurientementea]l'O'bie~
zione fatta dall'onorevole J odlce.Per quel
che rigua.rda la nduzIOne del numero dei po~
sti da assegnarsi ai vincitori del concorso a
me pare che questa Sl,a una ,mIsura di cau~
tela Se SI ncercano magistrati dI eccezionale
valore mi pare piÙ log,ico restringere il nU~
mero dei vincItori del concorso, anzichè al~
largarlQ e ell questo parere mi sembrava che
fosse tutta la Commissione, compreso Il re~
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latore, nel mO'mento In cui discutemmo il
progetto ministeYJale. IMI meraviglio che og~
gi SI sia mutato indirizzo.

Per quel che riguarda la se'condap,arte è
eV.ldente l'opportumtà dI adot,tare l'emenda~
mento, così come suggerisce Il ,signor Mmi~
stro. Si mettono a concorso del posti e per
disavventura nOln vi sono maJgistrati di me~
rito eccezionale, ma VI sono dei magistrati
di mentQ distinto che poss'Ùno meritare l'as~
segnaZ1'Ùne a quei posti: n'Ùi non dovremmo
coprire i posti 111attesa che venga espJetarto

un altro concorso nel quale deV'ono emergere
aJtrI menti eccezionali; questo mI pare enor~
me! Se vi sono del magistrati di mento di~
stinto che p OSisono occupare i postI messi a
concorso questI magistrati li debbono oC'cu~
pare

Qumdi inslstoperd1è SIa 3icc'Ùlto, sia il pri~
ano, ,che il secondo emendamento.

R O M A N O A N T O N I O, relatore.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N'e ha facol.tà.

R O M A N O A N T O N I O, relaiM'e.
Debbo innanzltutto rilevare che è inesatto
quanto ha affermato Il sel1'a,tore Pa,palia che
si s~a mJutato parere.

P A P A L I A. 'È esattissim(J.

R O M A N,o A N T O N I ,o, re~atore.
La ma'ggioranza della CommIssione ha So.~
stenuto sempre l'opportunità di mantenere
fermo l'artIcolo. l,così come è. QUIndi YlmEme
fermo questo principIO. D',wltra parte la mag~
glOranza della CO!!11ll1'ISsionemantiene fermo
Il suo c'ÙnVlncimento ,che è opportuno non
mettere in pericolo la norma che iSititm:sce 1,1
c'Ùltlcorso.

PRESIDENTE.
1'emendamento sostitutivo
senatOrI Jodilce e P.a1paha.
pregato dI alzarsi.

,Metto a,i voti
Ipresentato Idai

ChI Il'E1Jp'prova è

(Non è approvato).

Metto al votI l'emenrdamento :a.g~giuntivo
presentato daisenatO'l'i J oidl,ce e Papalia.
Clu l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è a,pprovato).
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Metta a,i vati l'articala 1. Chi l',apprava è
'pregata di wlza,rsi.

(È approvrJ;to).

Pa,ss,iama all'alrtiCOllo2. :Se ne Idi.a lettura.

R O D A, Segretario:

h-t. 2.

(Ordine delle 'pTomozioni)

Le pramaziani sano 'canferite nel ,seguente
ordine: v,incitori ,del cancOIma per esame, di~
chialrati Ipramoviibilli per memto distinta ed
inlfine dichiarati pramoviibili 'per merito.

Tale clrdine deve e,s,sere aS'ser:vata pelr i
pr,amOivenldi provemembi Idal concarso e dal~
lo s'c'rutinia indetti ne,uo stesso anno.. <QUlailora
esistano. Ip1ramavibili 'can clalss,ific,a definiUva
attenuta negli scrutini ill'deUi in anni p're.ce~
deDiti, essi ,sano 'promossi via via che si de~
terminano. le vacanze neilJl'ambita della quota
Tiservata anche ,con 'P'r1ecedell'z,a sui vincito,l'i
del cancor'sa.

P R E iS I D E N T E. Su questa artkola
non :sana stati presentati emendamenti. IPai~
chè nessuna damanda ,di lpar:lare, la metta ai
vati. iOhi Il'applrava è 'pregata di all'zarISi.

(È app,rovato).

P'assiama a,Iil'a:rtka10 3. Se ne dila ~ettu'l.',a.

R O D A, Segretario:

C'APOn

OONOORJSOPEHElSAME

Airt. 3.

(Con,co1r,so: bando. Requisiti per partecipa'>'e
al concorso)

Il ,cancor,sa pe!!:' esame iper ,la promaziane
a mag1istrato di C~Oirtedi appeHa è i,ndetto
con decreta del Ministro. di grazia e gius,ti~

zia, prev,ia dellibelraz1ane dell Consilgha Su~
periore, nei 'pir,imi quinidid giorni del mese
di ,gennaio. di ogni lanna per un numera di ipO~
sti Ipari ad un quinta Idel:\ilevacanze 'p'feViiSte
de:U'anna in ,cui è indetta IIllcOlncorsa, nanchè
di queUe imlpreviste dell',anno 'precedente.

III deCit'leta è pubblicata sul BolHettina Uf~
ficia.le del Minilsltera di grazia e giustizia
entr,a il 3'l gennaio..

A'l ,cancar,sa ,pos,sana Ipartedpare i magi.
stirati ,che entra il 31 dicembre deH'a'l1ina pr'e~
cedente a quelHa III cui è indetta il conca'rso
com:piono com1plle,S'si!viamente quattardici ,anni
di efIeltbva se:rwizia, di cui almeno. atta ,nella
categmia -di mag.i'straiJa Idi tnJbuna:le.

Sona ammessi wl 0on,cor:sa i m3Jgilstrati che
5U prurere mati.vata <del ,cansiglio 19iudiziaria,
a del ,Milnistra, sentito il iConsigllia di Am~
ministrazione, per i magistra,b addetti al
Mini,&tero di glra,zia e 'giustizia ,can !funzioni
arlll1mniistrative, sana ,dkhialrati dall COll'sig.lio
Superiare del'la Malgi,stratura di,stinti per
cult'ura, maturi<tà, alperosità e ,prels,bgio.

Per i magistr,atiresi'denti aH'estera per
Yaigian1i di se.rvizio a aididettiaid uffi:ci non
giudiziari dipendenti da :allbre AlJIlmilllilstra~
ziani, il ,parere 'per J'ammi,ssione ail eancar:so è
emesso dal Canslg1lio giudIziario. rpre'ssa la
Carlte dI appeUa di ,Rmna.

P RES I D E N T E. Su questa ar1tic:alo
è ,stata presentata un eme.ndamento -da p.al'~
te del senatare Battagili1a. ,Se ne 'dia [ettura.

,R O D A, Segretario:

«Al primo comma, sostituire in fine le
paro,le: " per un n:mrnera ,di ;pastl !palri aid un
quinta delle vacanze previ&te rnell'anna in cui
è indetta il concorsa nonchè di quelTIle im~
prevIste dell'anno. ,precedente ", con le aUTe:

"'Per quattro. posti" ».

P RES I D E N T E. Questa emernda~
men'to è da rilte'nersi pre!C<lus0in seguito aUa
Vlatazione deaa'a:rti.coJla1. Metto pertanto ai
voti l'artico10 3. Chi ,lo apprarva è pregato di
alzalr'si.

(È approvato).
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Si dIa lettura de1l'alrticolo 4.

R O D A, Segretario:

Arrt. 4.

(Parere per l'am,misszone al conc.orrso)

H parere di cui ,aJl'articolo 3, quarto e
qui,nto comma, si basa s1I1 raprplOl'ti dei capi
degli uffici gmdlZla'fl o ammimst,rativi ai
quaIi lì ma,gistrati Isono addetti.

P R E :S I D E N TE:. I senart,ori Telr~
l'acini, Girame:gll'a, Caruso, Leone, P:ale1rmo,
OalpaJozza e Gianquinto hanno pre:se'ntato
un eùJwndamento tendente a sOPlprimere que~
sto airlticolo.

I:l senatore Grameg,na ha fmco1tà di ,s,vol~
gerllo.

G R A M E G N A. Signor Presidente,
l'emendamento ,che abbiamo plresentata è
in armoma con q'uanto 'dis,pone lla ,legge
che ha istituito il -oonsi~6ho SUlpenore della
Magistr:atura, la quale stabili s,ce che, per
poter essere ammessi al 'conco~S'o, è neces~
sario ,ave~e 11 parere favorevole del Consi~
glio ,superiore de,Ma MagisrbmtlUrra. Se pals~
sasse l'articolo 4 così come è formulato,
eVIdentemente, ,per poter essere aITl!ITless,ial
cOll'coma 'di ,cm all'artIcolo 1, VI sarehbe bio
sogno del 'parere dei 'c:alpl deH'uffircio, così
come ,8Iplpunto dke l'rurUwlo 4. Vi sa,rebbe
quindI IUlnacontraddilzione perchè potrebbe
darsi il caso che, mentre il Consiglio sUlpe~
nore deUa Magistratura ,si esprima [avore~
vo}melllte, Il ,capo deltl'uffircio da cui il magi.
strato dipende sia invece di parere contrarIO.

,Per questo moti,vo abbiamo chiesto Ila sorp~
press,ione delJl'alrti:colo.

P RES I D E N T E . l'l1ivito 1a Gom-
missione ed il Governo ad eS'Prim~'re m rpro~
prio ruvvi,so sull'emendamento in esame.

R O M A N O A N T O N I O, relatore.
La malggiora1nza della Co:mmi's:sione è con-
trarlia aHa soplpreslsione dell' afiticolo 4, che
.si dchlamaaJl',wrticolo 3, e ,srtarbi,lis,ceap~
punto che l,l parere previsto dall'artilcolo 3

si basa sui rapporti ,dei ,calpi degli uffici
giu1dlZiaried amministrabv,i ai quali i ma~
girtrati sono addetti. È ,una precisazione [le~
ces'saria agili effetti dell'ammislsione wl 'con~
corso. Sopprimendo l'articolo si creer'eb~
be un vuoto, il che è inoPlportuno Ipe.rchè a
nOI preme di dare certeziza allo svolgllmen~
to delLle operazioni di coneor,so.

G O N E L L A, Mirvistro di glt'azi.a e
giustizia. Convengo con il parere de,Ha C'om~
missione.

,C A R U .s O . Domando di parlare ,pet"

dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A IR U IS iO. Onorevole (PI1eslide~nte,.qUie~
sta mattina, ne,]. 'COriSa del mio 'intervento,
ho espreslso .le mie 'perplessità a :propo!sito
de1la norma contelnuta nell'artic'olo 4, e mi
sorpr1endo del fatto ,che, ora, il rela:tore ab~
bia eiSlpresso i.l ,suo disls,enso ,facendo rich,i'a~
ma all'articolo 3 ed affermando l'esi'genza
deHa so,pravvivenza dell'arti:colo 4, appunto
in virtù de,u'arti:colo 3. 110 ritengo !Che il
senatore Romano abbia ,fatto urn tlantilno dì
confusione; aU'alrh,colo 3 si :dke ,che il pa~

l'ere mobva:to è espresso dal CO'nsi'glio giu~
diz,iano e nOtn sul ra,pporto dei crupi. Che
il,paiYere debba essere Is:ulbordinato, (direi, al
llapporto deica:pi è affermato neH'arlticoIo
4 del quale abbIamo chiesto la ,soPlpres'sione.
Ne ,consegue che l'osta.cOtlo a cui faeeva 'cen~
no 1]'1relatore non sUJssi,s,te. Noi abbiamo i'll~
teso mantenere la nO':mna di cui aU' alrbcolo
3 e 1CÌ'0ètener fermo che il parere Via eSp'r8s~
so e motivato da;l Consiglio ,giudiziario.
Qui invece .si pretende, con ,la nOll'ma !dello
articolo 4, ,che questo parere ,sia subordi~
nato, direi confOll'me, al pa'rere dei capi de~
gli ufficI giudiziari o amministrati.vi.

R O M A N O A N T O N IO, relatore.
Irl ConsigllO gi'udizila,:do si pronUlncia dOIPoil
pa1rere dei capi degli uffici.

iC A R USO . Io ho espires'so ,quali sono
i miei dubbi e ,le mie inceJ:1tezzenon per un
senso di diffidenza verso i crupi degli uf-
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fìJci ma per'chè, in attuaziO'ne deUe norme
relartive a,l Consll~lio 'Superiore della tMagi~
stratura, e in ralPIPorto, onorevoli sig1ll0ri.
con Ila ISIIstematilcla di tutto il proViVeidimelllta,
io penso che rimettere il parere an'esclusi~
va C'ompetenza del ICansiglw giudiziariO' SIa
cosa esatta e ben d'atta.

R O 1MA N'0 A N T O N IO, relwtor'e.
Domando di par:lalre.

P RES I D E N T E;. N e ha facoltà.

R O M A N O A N T O N I O , relatore.
De:si,de'ra precisare a<ll'o:n:arevole Caruso che
qua,ndo il magistrato vuoI par,tecipare al c()n~
corso per esami consegua l a domanda al
capo ,deH'uf!kio giudiz,i3lrIO pre,Slsa i,l quale
svolge ùla 'sua atti viltà ; il Icaipo delll'uffilcio
giudiz,iario trasmette ,la dCll'Ylanda can ilia
rlaplPorta e su quesitO' rapPClrto ,si fonda poi
H :palrer:e del Consiglio giudiziariO'. Quindi
elimmare ill rapporto del calpio deH'uffiicio
giudiziarlio,come si vuoI fare, 00n la SOlplpr'es~
sione dell'arbwla 4, significa diare pielll po~
tpri ad un organo che non conosce il Imagi~

stiratO' che ,partelcipa al concorso .o 'a,lIloISICIrU-
tilllio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sopp,yes:s1ivo (de~\l'artrcQllo 4
preposta da senaton TerraÒni, Gnlimegna
ed laltlri, emendamento non a,ccet:tato nè dal
Governa nè da:lla CamlTI1Jissione.Chi l'alp~
prova è pre,gata ,di a}zarsi.

(Non è iwpprovato).

ISempre su11'artieala 4 è st'aJto p'resentata
un emendamentO' da parte dei ,senatori J a~
dÌiCe e Paip'aHa. Se ne dila lettura.

,R O D A, Segretarw:

«Sost'ituire il testo deU'aTticolo con il se-
guente :

" Il parere di ,cui a,ll'rurticolo 3, quarta e
quinto comma, si basa:

a) sullavallutazione dei Ilavori giudizi'a,ri
esp1et1ati da,l illrugistrata nei periadi dhe Isano

fissati dal COll1siglia ,su,periore medIante sor~
LeggIO ai senSI dell'a,rticolo 11;

b) sui rapporti dei capi deg11i uffici giu~
dizIari.

Dei la:v:olri giudlzrari e dei ralPlpmti su
indIcati si ,tiene 'canta ,solo ai fini dell'am-
mlS'SlOne all',e,same" ».

P R E .s I D E N T E . ]1 Isenatare pla~
palia ha facoltà di Jrl1ustrrure quelsta emen~
damento.

P A P A L I A . Sigmor IPresIdente, ano-
revo!,l ,colleghi, la preocoupazione IdeglI ono~
revoli ,comunisti, nel momento 111 cui pro~
panevano la soppressione dell'arti<Cola 4, era
prolpria quella che deriva dalla farlIl1ullazione
deiU'rurtÌ1colo 4che autoriz:z,a a rirtenelre che,
nella valutazione delil',ammilssibil,ità a mena
del magIstrato all'esame, Ila prev:alel1lz.a deb-
ha essere data da.l ralpparta del calpa dello
uffida.

IInfatti l'arlhcalo 4 ,speciIfÌiCa: «IiI palrere
d~ (mi all'arrbcolo 3, qUla.r't.o e qumta COIIl1~
ma, si basa 'sui rapparti dei eapi dI uffICi
gIludiziari o ammmistrativI ai quali i m,a~
gi,strati sono addettI », sicchè sembrelr8lbbe
,che il parere s'llll'amm'Issibilità sia in rI81.a~

ziO'ne dilretta ed esclusiva con !gue,sto :parere
che 'danna i ca;pi nei larlO l~a,pipmti.

Oll'la è apportuna limiltare e ,controLlare
questa facoltà dei eaipi. EClco ,iIlper,chè del
nastro enlel1ldamento, che, senza tOl~lier nul~
la ailil,aIso'8tanza dell' alrtic.alo 4, ,s'peclfica co~
me deve elsseore faltto e a che cosa deve oh-
bedire questa rrupporto. Els,so suona m que~
sti termini: «Ill parere ,di cui a.ll'rurticolo 3.
quarrto e quinto comma, si balSa: a) suna
valuta:zrione dei ilaiVari giudiz,iari espletati da.l
magistrato nei periodi ,che sono fi,ssati dal
Consiglio ISUlperiore medialnte sOlrteggia ai
sensi dell'articolo 10; b) sui rapporti dei
crupi de~l.i uffici giudizimri. Dei ,lruvO'ri giudi~
ziari e dei IralPportisu~ndilcaiti si tiene con-
ta Isolo ai nm dell'ammIissionea,u'e,same ».
gssO', quindi, ,stabiLisce come ,deve eSlserre
giudicata la pOSlSi:bl1ità di ammettere un
calldidato a.ll'esame senza far di1pendere que~
sta ammissiane semplicemente da ,un rap~
porto del ,capO' deLl'ufficiO'. Ilnsistiamo .pe,rbu-
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to sull'emendamento, dato ,che eSlso non al~
tera }a ,sosta'nza, ma la ,ehiJans,ce in modo
che non ne ISOlrlgano ,abusi.

P R E IS I D E N T E. Ilnvito la Com~
ml.SiSlOnead esprimere il suo aVVI'SOsUrllo
ermendame'nto in esame.

R O M A N.o A N T O N IO, relrwtor"e.
La maggwranza della Commissione non è
contraria ad una parte dell'emelndamento pro~
posto dai senatorI J od1Ce e Pa1pa:lia, e prre~
cllsamentefinoa,llla~ettera b) ICOmplresa, ag~
guungendo però arlle parole: «'sui rappo.r'ti
del 'carpi degrli UffiCI giudi,ziari» le altre:
«o amministraltÌivi ». VI slO'no infatti ma~
gistrati,che slvollgono la ,lOlro attività pres~
so ill Ministero, altri plfesso oTlgani ammi~
nistrarb vi.

Quanto a1l'ultima 'paI1tJe deJ.l'emendamento,
la GOll'ffilrssi'One 'è 'contraria, anche ,pe1rehè il
parere, dl CUrlsipar,1a, viene eSlpreSISo solo
per 'l'ammi,ssione a.J,col1!corso. Si tratta, quin~
di, di un di Ipiù, che non ha motivo di
eSlseI1e.

J O D I IC E . Doma!l1ldo di pa,da:re.

P R E .s I D Eo N T E . N e ha facoltà.

J O D I C' E . Sono d',alceordo com ill re~
latolfe ne]l'a,ggiungere alla .Jetterla b) ,le pa~
role: «o amministrativi ». Sono anche

d' 11focmdo suIrla soplpressione deilrl'ultima pa'r~
te, a ,condizione ,che resb ben chiara ,che i
pa'reri hanno valore semp1liJclffiTIente ai fini
dell',aimmilslsiorne.

R O M A N a A N T O N IO, relatore.
Nion 'vi è duibbw.

J O D I C E . Si sarebbe doV'uto dire
nell'articolo: «ai 80IlifinÌ... ».Questo non
è detto, ma non ha impor'tanza rpurlchrère~
sti chiwro nel resoconto che l'interpretazione
è quella 'che ho esprelssa. or OIra.

P R E IS I D E N 'T E . Invito l',omore~
vOlleMinist:ro di 'gra'zia e gius,tiziaaid eSlpri~
mere l'avviso del iGov,erno.

* G O N E L L A , Ministro d~ grazia e
giustizia. Il Ml'l1i.stro è fa.vore'vole, \P:reci~
sando ,che le preo'0cU!pazlOnli del >sena:tolI'c
J odile,e non sOono f ondalte pe1r.chè dallla ilet~
tera si e'lince chiaramenrteche non halnno
ra,gion d'essere. Comunque sono ,d'a,cca'r'ldo

suH'emendamento.

P R E rS I D E N T E . Me'tta ai v'Oh
l,emendamento sosht:uÌ1va dell'articolo 3, 'Pro~
posto dai senwtori J od!l'ce e Papalia, alCicet~
tato dalHa Commi,ssionee (dal Governo, che,
nell t,esIto modlifi:cato Iri'suIrta .cO!sÌfOormula'to:

«Uparere di cui all'artico10 3, qua:rto e
qui'ntocormma, .si basa:

a) .suI:la va.IutazJOnedei ,lavorlgiudizia~
ri elspUetati dal magilSltJra:to nei periiOldi ,che
sono lfils,sati dal Consiglio .supelrior:e mediam~
te Isorteggio ai sensi dell'articolo 11;

b) ,sui ra,pporti dei capi de'gh uffici glU~
diz.iari oamminisltmtivi ».

ChI 1'rupp,rova è pregato (di alz'arsi.

(È app,rovato~.

Passiamo al1'articolo 5. Se ne dia le:ttura.

R O D A, Segretano:

Avt.5.

(Domanda di parteC'~pra,zione al C'fJ'ncor'so.
A1nmissione)

La dama'nda di parteci'pa,zione al con.coll'~
1>0, diretta al COol1lsiglitoSuperime de~la Ma~
gistratura, deve ,essere presentata al Capo

:delrl'Ufficio presso il qua1e il magi,strata eser~
dta le sue funzioni nel termlne !perentorio
di trenta giorni dal:la data del BoUettino Uf~
ficiale sul qual1e è 'P'ubbli,cato H deiClreto che
indÌce il 'concorrso.

Nei tlrenta giorm 'sl1cce,s'sivi alla s'cadenza
del termme indl'ca'to nel eomma precedente
IR.domanda, accompagnata dai rapporti dei
Oapi degl1 Uffici, è 1Jra smes,s a al Ministro,
se trattasi di malgistrati addettI al Mini'stero
dI,grazia e giustizi,a con funzioni ammini~
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strative, e negli altri c~si allPresident8 della

C'arte d':a'p'pe1Io competente a a que[la rdel1la
Corte d'alPpeJla di Homa,se trattasi di magi~
strati resIdentI all'estera a addetti ad uffici
giudizli,ari ,dipendenti da aItre Ammi'llilS'tra~

z,iO'll'l.Il 'Pre'sildente delila COll'te d'aplpellla can~
voca immediatamente il Callsig\lia giudi'ZÌa:rio,
i1 quale deve nel più breve termine 'Possibile
emettere i:l'parere di ,cui alll'artil0ola 3. Plari~
menti davrà plra'V'Vedere il Mi:nist!l'o di grazia

e giUlstizia per Ia ,cOIlIVacaz,iane del C'ansi,glio
di Amministrazione.

Si applica l>adisiposizione di cui al seconda
comma dell'ar,ticalo 51 del Presidente della
Repuiblbhca 16 settembre 1958, 'n. 9116.

n parere del ConsIglia giu'di,z'i:ario a quelTo
del IMi:~i,stra è tr1a1smes'so, insieme con la do~
manda ,di partec~pazione Clilconcorsa, al iGa'tl~
siglia SUlperiare della Magistratum, ,che de-
libera sull'ammi,slsiane.

N an possonO' essere ammessi al cancorso

i magistrati che non abbianO' effettÌlvamente

eserdtata le lara funzioni negili uffici giudi~
z,iari pe[' almeno tre anni camplessi'vI idOlpa

la namina ad 'ag'giu'llta giudiziariO'.

M A G L I A N O . Domanda dI 'Parlar'2.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A G L I A N O . iSegnaJlo un errO'r'e di
stampa nel testo dell'all'ticalo. Al secando
calpoverlsa è detto: «Si alppE'ca la dilspasi~
ziane di cui al secandocomma dell' arti'Calo
51 del President'8 della ,Repubblica, ecceltera ».
Si deve invece -leggere: «Si applica la disiPo~
sizione di cui al selcondo comma del<l'alftilcola
51 del decreto del Pres1dente della RelPub~
bliea, ec,cetera ».

P RES I D E N T E . Con la cOI1rezione

indicatla dal senatore MaglianO' metto ai vo~
ti l'a,rtica1a 5. Chi l'aJp/pJ'101V,aè pJ'1egata di a,l~

za:J'1si.

(È approvato).

ISi dia lettura dell'atrticala 6.

R O D A , Segretario:

Art. 6.

;(Motivi particolari di esclusione dal conco>rsn)

N an sono ammeSSI, in ogllll casa, al cal1~
corisa:

a) i magilstrati aj IqualI è stata infUtta
una sanzione dis>CÌpllinare più girave dell'am~
monimento;

b) 1 magistratlI dichi'arati impr'olIT1lovibHi
neLla scrutiniO' a tUlrno di an:zi'anità;

c) i magistrati che per due vo1te sano
5tati lritenuti nan meritevoli di partedpare
al concor1sa;

d) i magistrati 'che ,sono stati giudicati
nan idonei in due precedenti cO'ncar,si per
esame.

I magi'strati ai quali è stata inflitta l':am~
manimenta possono essere ammessi al ,con~
carso decor,si due anni dalla data della deci~
siO'ne diiseÌlplinare.

P R E, S I D E N T E. Su questo artÌicola
non sona stati pll"esell't1ati emendaJmenti. Pai~
chè nessU'no domanda di 'parlare 10 metta al
voti. Ohi l'a1piprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

SI dia lettwra dell'artilcolo 7.

R O D A , Segretario:

Art. 7.

(Modalità del concorso)

L'esame tear:ko~pratica è saitta e orale.
L'elsame Iscritta vel'te su una dei seguenti

gtrulPpi di materie:

a) diritta e pracedura civile;
b) di'ritto e pracedura penale.

Il candida1to, nelHa domanda di ammissialle
a,l 'conCOIl'sa, deve indilcare H g:rU:PlPa pre~
scellto.
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La prova di diritta e procedUlra dviile can~
si'ste 'nella redazione di una !sente'nza in gra~
do di appeHa su casi fOl'llIlUlllati dal1a Gam~
mi,ssiane.

La prova di dimitto e procedura pena,le può
consistere tanta nella redaz,ione di una sen~
tenza in g,rada di alppella quanta Idi 'una re~
quilsitari'a.

,Per la 'prov'a SCl6tta illca:ndi:data ha dilritta

di Isceghere una fra due casi re1atirvi ad isti~
tuti giurirdici diversi, che la Commissiane far~
mula per Ciascun 'gruplpa di, materrie nel1a
stelssa giarna delila s,valgimenta rdeH'esame.

P,er la svalgimenta deI,le prove slcritte il
cancorrente di,spane di atta ore ed ha falcaltà
di cansultall'e i tes,ti deicadici, deille leggi e dei
decreti deEa Stata.

I lavori sona esaminati restandO' segreta jJ
ncme deli candildati Iseconda il sistema rr)re~
visto dagli artkali 8, 12 e 13 del re'gi()~derCY'eta
15 attobre 1925, n. 1860; si asser1vana, altre~
sì, in qualnta appli'ca:birli, Ie n'Orme di cui agli
a'rti,cali 6, 7 e 10 deilla stes,sa regia~decreta.

L'esame ara-leper tutti i concarrenti verte
sulle materie di entrambi i gruppi sopraindi~
oati nanchè sul diri,tta loastituzianale e sul
diritta amminilstrativa.

Per la va,lutaziane delle prave di esame la
Commissione ha a s:ua disposizione oentocin~
que 'punti, di cui settanta da aSlsegnare per la
prova sc:ritta e trentaoinque per quella all'aIe.

È ammesso al}l'esame orale i,l rOoncarrente
che ,cansegue nelila prova Iscritta nan mena
di cinquantasei pUlnti.

Consegue la idaneità il ,concarrente che ot~
tiene nel ,complessa delle prave di esame non
meno di attantaquaittra punti can almenO' 'Ven~
tattO' 'PU!nti nalIa prov1a arale.

N el casa in cui due a più 'conco,rrenti Icon~
seguano un identica punteggia comples.silva
prevale ilconcarrente più anziana nell'ardine
deHa g1raduatO'ria.

P RES I D E N T Er . Su:ll'articola 7
sona stati propasti 3 emendamenti: uno dai
senatari Ramana kllltonio e Rkda, U'l1Jadai
senatori J odice e P,apallia e una dal sena'tore
Battagllia. Paichè 1'emendarrnenta più diSltan~
te dal testa gO~vernatirva è l'emendamentO' del
senatOlfe Battaglia, ,wmincerema !da ques-to.
Se ne dia lettura.

R O D A, Sergretario:

«Sostituire i primi sei cornmi con il S2~
guente :

"I,l concar,sa cansiste:

nel1a ,svolgimento, di un tema tea!I'ica~
prahco S'U ci,ascuno dei selguenti gruppi di
materie:

diritta e pracedura civile;

dIritta e 'procedura penale;

diritta ammini,strativo e costituzionale;

psicologia e clIintto, Ipenitenziaria;

m una prova aralle ISUdascuna dei pre~
detti gruppi ,di materie e ,sullIe seguenti:

di!I'itta ecdesia,sbca;

diritto internazionale;

medircma legale" ».

P RES I D E N T E . H ,senatare Bat~
taglia ha facoltà di illustrare questo emen~
damenta.

B A T T A G L I A . L'emenda.:menta
ha '10' scopa di nmdere l'esame scritta nan
facile, ,come è prevista nel testa dell'articalo

7 prapas,ta dal Gaverna; in tal C11ISO,infatti,
l'esarl1e si ridurrebbe pratÌlcamente so,ltan~

tO' alMa:parte al' alle, ed è ,ahi,mra che negli esa~
mi orali nan possonO' esservi le stesse ga~
ranzie che vi sana neg1li eisami scritti. La
emendamento tende la rende,re più difficile
gli esami scri,tti in mO'da che, se una ;sele~
zione deve avveni're, tale slelezione :arvvenga
a'plpunta n eglIi es'ami scritti, e nan negUi esami
arali che potrebberO' nan essere a.ccampag'nr\ti
dal,le garanzie neceslsarie in un canrcariSa di
questo genere. Per tale mo,tiva ,insista nel~

l'emelndamenta.

J A N N V Z Z I . Damanda di piar,lare.

P R E, S I D E N T E . Ne ha facaltà.

J A iN iN tV Z !ZII. !Sianospliaciente di non
es,sel1e rd'a'c'crOirda'Can H slenaVare Battaglia.
Qui a fOT'zladi wumentare le ,prove di esa~
me dre i margi:str.ati debbono Isos;tener,e per
passare dall Trihun'ale in AppeUa va a finire
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che li sottoporremo agli steslsi esami che uno
studente ,delve sostener:e p8!r CO:llseg'Ul1rela
llaurea.

Il problema che mi paTe fOllldamentaQe è
que110 di avere dei buoni magisrtrati in Tri~
buna.le e in Aippelilo, ma è anche quello dl
presupporre che l magIstrati ,di primo grado
abbiano una ,preparazione suffiÒente a fare
in modo che la fase dellla giusUz,ia che più
interessa le pa.rti, che è quella di p!L'iiJnogrado
e non quella dI se,condo e di teroo, possa
e,sselYeassolt'a da m'8Igistr'a,ti pienamente pre~
pa:rati. Noi discorÒamo con tanta faeÌllità
deglI erlrori da correg1ger:e in seco'l1Jdo grado
e Ideg:1i enclri da cOlrreggere in Gaslsazione,
ma ill cmnpito più importante è que,llo del
giudice ,che fa una selJ1tenza ,di primo grado
che ,sila accettabIle da entrambe le parti D
che possa resistere a1Ja prova dell'Appello e
della Ga:Sisazione.

Quindi è necessano che i giudici di primo
grado si'ano cOIDIpiutamente preparati: non
oc'corro:no tamtiesami per staibili'rle 'Una pI1e~

para:Z,lOne che in tutti i giudid di primo gra~
doè bene sia presupposta. Ricordiamoci che
l'alPipello e il ricor'so in Calssazione non è
solta:nto un gioco dhe ri'guarida ~a giusrti'zia
in astlratto; l'appello e il ricorso in C'assa~
zi:one impongono alle parti Slpese che mo\lte
vo1te esse non possono ,sostenere, tanto che
molte vOllte sono 'Costrette ad albbanldonwre
III giudizio a metà solo perchè non haìll'l1o
possibilità di andare Inè in Appena nè in
Calssazwne.

,PreocrCu,pi,amoci che i magistrati di primo
grado siano compiutlaiIl1ente p'rep8Jrati! E, se
supponiamo nei ma,gis,trati di primo grado
una compiuta. prelparazione, è ev,ildente che
non è necessario sottoporli ad ulteriori ,e m:ar~
torianti IpirO'veper raDIi lalccedere ai gradi su~
periori. Quello che neJHa proposlta miinisb~~
daLe ed anche neHa proposta de1l'onorevole
R,omano si chiede è sufficiente; ma, per C'a~
riltà, non aumentiamo arucolfa le prorve d'8Is3~
me, perchè sono iUogiche e non rÌis:polnldentì
all1e 'v,ere esigenze :del,la Giustizila.

P RES I D E N T E. Invito la Gom~
mIssione ed Il Governo ad esprimere il .pro~
prio aVVISOsull'em~:mdame'nto ,in esame.

R O M A N O A N T O N I O, relatore.
La maggioranza della Com1missione è con~
triaria all'emendamento 'proposto :dal sena~
tore Battagha. E!videntemente il se.nat,ore
Battaglia vuole elIminare Il COincorso per

es.ame ove si c{)nsideriche intenne limItare
c quattro il numero dei posti ed aUmel1tai~~ il
numero delle materie: sono 'più le ma,terie
che i posti da attrJ buire !

Si prevede UTI esame su materie che non
sono ,comprese nel corsi universitarI: ad
esempio, .psI,cologw, e diritto pemtenziarlO non
si studIano nella bcoltà di Giuris'prudenza.
Il ,senatore Battag,l,ia. non si è reso conto che
nel testo governativo si pada di esame teori~
co~pratico consJstente nella l'ed,azione di una
sentenza in sede di appe1lo e non gIà ,iln una
disquisizione teorie;:, a carattere monogra~
fico.

Per questI motivi la maggioranza della
Commissione è eontrarÌ,a.

* G O N E L L A, Minist,ro d? grazia e
ginstlzia. Il Governo è contrario all'em~nda~
mento ,del senatore ,Battaglia. gsso si rende
conto de1le finalità altamente nspettabili del
presentatore, cioè di rendere Ipiù ser,io, più
pesante l'esame. Però, come ha, osservato
poc'anzi il senatore Romalno, SI ,corre il pe~
rkolo di dist,ruggere l'esame stesso, perchè,
a parte l'opportumtà di tutte queste mate~
rie, l'cnde'11do ,più diffIlCile l'esame si fa sì

che l'esame stesso, come ha dimostrato la
storia, non :sia tentato Ida nessuno; in tal
modo, praticamente, l'unica vlaattra:verso la
quale si accede alle funzioni :superiori resta
10 scrutinio.

Il Governo dtiene ilnvece ehe nelle sue

.proposte vi s,i,a 'Un giusto equilibrio; perciò è
spiacente di non poter essere favorevole al~

l'emendamento Battaglia.

P R EoS I D ,E N T E. Metto ai voti l' e~

mend.amentosostitutivo dei primi 6 commi,
pres,entato daI senatore Battaglia e non ac~
cettato nè dalla Commi'slsione nè dal Governo.
Chi l'appr.ova. è pregato di alz.ar:si.

(Non è approvato).
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Da parte dei senatori J odke e ,Papalia è
stato presentato un emendamiento sostituti~
va. Se The dia lettura.

R O D A, Seg'retario:

«Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

"1L'esalIne tè ,sc,ritto e oraLe.
L'esame scritto verte sui seguentI gruppi

di materie:

1) ~ a) diritto e procedura c,~vIle;

b) dIritto ammInistrativo.

2) ~ a) dlrit,to e procedura penale;

b) medidna lega,le.

Il candIdato, can la domanda di mmmlS~
sione al concorso, ha facoltà di s,cegliere tra
i due gruppi.

La prova di diritto ,ci'vile e procedura ci~
vile e di diritto mrnm,i,nistrativo consliste nel~
la redazIOne di una sentenzia iln grada di a'p~
pella su casi formulati ,dalla CalIl1missione

La prova di diritta e procedura penale può
consistere tanto nella reda,ziane di una sen~
Lenza quanto di una requisitoYÌia.

La prava di m,edieina legale cansiste ill9110
:svalgimenta di un tema.

Per la svalgimento delle prave scritte Il
concorrente dlspane di otto ore ed ha facoltà
di 'consultare Il testo deicadki, delle leggi e
dei decreti deEo Stato.

I lavori sono esaIrlilna,ti restanda segreto
il nome dei ,candidati secando Il sistema pre~
visto dagli articolI 8, 12 e 13 del regio decre~
to 15 atLobre 1925, n. 1860; si OSS9rvano al~
tre sì, in quanto applkrubili, le norme di cui
aglI artI:coli 6, 7 .e 10 del1a :stesso regia de~
creta.

L'e,same orale Iper tutti i concorrenti con~
si:ste 'ln una d:i,sc:usslO.l1esuHe lIl1a,teri,e dei due
gruppi sopra indIcatr e slul 'di'rI,Uocostitu~

zlOnale.

Per la va1utaziane delle prove di esame
la Commissione ha ,a sua dIsposizione novan~
tfl punti di 'CUI ses/santa da as,segnare 'per le
prove scritte e trenta per quelle orali.

È am,messo all'esame oralie il cancorrente
che cansegue nelle prove scritte non meno di

quarantotto punti, con almenO' vent'lino in
CIa.s,cuna prova.

Cansegue l'idoneItà il concorrente che ot--
tiene nel camplessa delle prove di eSlame nan
meno di settantaduepunti, COinalmeno ven~
tuno pu:nti in ciascuna prav'a.

Nel caso in cui due a Ipiù concorrenti con~
seguano un identico punteggia complessivo
nelle prove dI esame, 'prevale il più anz,iano
nell'ordine deJ.ila graduwtor:ra." ».

M A C A G G I. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C A G G I. Sigmor ,Py.es,idente, ,sig'nor
MiTIistro, onorevoh ,colleghi, ero assent.e que~
sta mattma quando Ila questione dell'~n:clu~
siane deHa medicina legale fra le ma,terie
d'esame per la 'pr,om:azione de,i magIstrati iÌ!n
appeHo è sta'ta trattata in quest'Aula, in
quanto ero Impegnato In COlIl1o:nl:s.sione.Chie~
do scusa 'all' onorevole Ministro Ise non ha
pO'tuta dIrettamente sentire le osservazioni
che egli ha svalto a questo riguardo. Riterrei
mIa grave colpa s.e nO'n intervenissi in questo
momenta. in qua:nta si pr;esenta un'aocasione
forse unica 'per ridanare a'lla medicina le~
gale quella di~nità che nai culton della dl~

S'cI'plina invachiama ormai da ,anni. E' mi fa
pIacere che ,sorg'a l'occla,s.ione in questo mo~
mento, presente l'anarevole mi:nistro Gonella,
pel1chè egli, che ha anora,to delLa sua presen~
za i nostri recenti Congressi, ha ascaltato
anche le i:stanze ,che abbiamO' 'preS;9ntate a
questo riguardo e le ha lanchewppravate per
quanto concerne la necessItà della cultura
m,edl'co~legaledei .m,agj.strati. ,Gli stess,i ll1a~
gistrati, del resto, nel loro Congressi hanno
affermato ques.ba necessItà ed 10 sono lieto
che (]1m siano presenti altissilJ:l11 loro raJppre~
sentanti, oltre che numerosi :giuristi e Vlalo~
rosi 'avvocati per confortare queste mie a,s~
serzlOUl

L'emendamentO' degli onor/evolr J odice
e Papalia prevede una provasaitta di
medIcina legale legata aHa prova dene ma~
terie penalI e l'emsndame,nto del selna~ore
ROIll1!wnaAntonio la pr,evede come una prova
orale per tutti ,i concorrenti (anche l'emel!l~
damenta degli anorevali J,odice e Palpalia la
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prevedono com.e una prova OI~ale per tutti i
concorr:enti). Ciò costit:uils,ce, in fOlndo, un ri~
conoscimE'nto della necessità delLa cuLtura
m.edico~:legale dei ill3Jgist~ati. Mia, per sc,ru~
poLo di coscienza, vorrei rkhi:aIlliare l'atte[l~
zione degli onorevoli senatori :sulle reali esi~
genze culturali del m.agi'strato. Nei Igiomi
.scorsi ho sentIto parlaire di 'certe limitazioni
della competenza medico~lega,}e dei :mIagis,tra~
ti ,che .non approvo in quamto lla mia ormai
lunga esperie'l1zla di oltre 40 anni non sol'Ù di
insegnamento, ma di eserc:i'z,io Idella medici~
na lergale, mi ha dimostrato come la sua co~
noscenza .si renda necessaria in tuttI camJpi
d:emattività giudiziaria.

Quando parliamo di medidna legaIe i:n pe~
naIe dobbiamo tener pr!ese:nte che il ma:gis,tra~
to ha bis,og:nodeUecO:llosoenze lffiedico~leJga1i
non sol:tanto per decide:re s!ulle risoluzioni tec~
!!1'lchedei Iqtues,i:bi,(si ~piarJ:adel maigi.strato ICO-
me de,l pe:rit,o dei, Iplerilti), lilla ,per:ch1èe,gli: deve
dare, lfin dall'ini!zllo, il ,giusto ,tono aH'inc.hie~
sta ,anche dal 'punto di. vista !IT1'edico~le:gale;'ill
mag1istrato :delVe ,capil'le,ad ,elslempio, Iquando
si :debba linterV'eni~reoon /UlnaIperizila (di fatto
è lasrC'iatoa1,suo laI'lbi:trio l'ordin:anlZla deUa pe-
rizia); il magistl'lato deve iformu.Lam li :ques'iti
da 'plTopOirre al perit:o :o ail :p:8I"iti. IRkol'ldo i
/Veochi. le :ooI,ti lIlla:gilstl'lati Iche, J1ie:iIprimi anni
de} mila ,eserci:zio prol~eslsirQInal:eled ,a:n:clhe d.n
'selgui,to, lfi.n:o'a 'che non Iportò 'i :sluoi effettli
die1e'terri1la 1eJg1g1ef,as,ci.sta ,ohe ,aboH l' oiblbli:g,a~
torietà dell'esame di medi:cina leg'ale per ilH
laur,ea in giurisprudenza, ci ponevano que~
siti precirsi e noi nonaveva:mo bisogno di in~
terve:nire per rCorrelggerli. Oggi purtroppo
siamo noi che talvolta dobbiamo formular1e i
ques1iti iln Iq'uan!to i magist~a,ti (.e nOln,per ,colpa
loro iperchè, come ho detto, per quanto e's,ista
l'insegnamento deUa medicina legale. non vi
è l'obbligo di esame ne:Ua facoltà .di IgiuriiSprlu~
d:enz,a) non hanno quelJa Icompebenz,a ,che 1dio~
vrebberoavere. Lo stesso Codilce Penale ha
delle esigenze, di fronte al1e quali non si pos~
sono chiudere gli occhi, ,che vanno dalla co~
noscenzla della personalità dell'.impurbato ~
per l'arti'colo 13,3 ~ fino a tutte le eonoscen~
ze tecniche che si rendono indispensabili dal
mO'mento in cui si ordina la periz,ia fino ana
sua valutazione giudiziale, (non escilusa la
consulenza tecni,ca di ;parte). Mezzi di

prova ,che sono spesso dedg,ivi nel giudizio e
nella cui interpretazione ilgi:udirce non può
:affidarsi esdusivamenteail perito.

La sua diretta competenza è poi assoluta~
mente neeessari:a di frO'nte alle esiigenze della
speciale legislazione per i rrninorenni, che
esi'ge dal m~gistrato conoscenze me:dico~le~
ga.li non superfic.ia:li. Si tratta. semlPre di :p,ro~
blemi tecnici di estrernH gr:avità e di gmande
frequ:enza nel caso, ad esempio, dei reati che
i:nteress,ano la persona, di q:uestioni mledirco~
legali attinenti all'imlputabilità, dei y,eati con~
tro il buon costume, la ,sanità e ilntegrità del~
'la stirpe, ecceter.a, rispetto ai quali mi do~
mando come un ma:gistrlato possa. assolvere
al suo altissimo compito se non ha le dovute
conoscenze in questi camlPi.

In campo civiile si va poi dalle question'i
medico~legali sull'acquisizione della persona~
lità giuridi:ca, dal'concetto di «nascita », alle
questioni di interdi'ziOlne, di inabi1iJiJa,;oione,
alle questioni sul matrimonio. E: vi è :poi 118
tratta'zione quotidiana del danno alia per~
sona nei numerosissimii pmcedimenti per g11i
esiti di lesioni colpos'e. Come può il malgistlra:~
to civile ignorare queste Icose?

:ill dimentichiamo il campo delle assicura~
ZiOlli? Abbiamo i magistralti del lavoro e cre~
do che l'attività della IMagirstmtura del l:a~
voro sia, :per .H 70~80 per cento, medicina le~
gale rperchè in questi giudizi s,i tratta rpreva~
lentemente di definire un infortunio, di ve~
dere se trattis'i dir infor:tm,nio 'Olev.ento Ie'sivo
di altra natura, o di malattie professionali o
di invalidità. E queste non S'OOO'che esemlPM~
ficazioni che ri'oordo ,di sfuggita per dim!o~
strare la pale s,e importanza delle cOlnoscen~
Zie'llledirco~legali per qgni magistrato, in ogni
~ma flunzione. Ma si è detto: non .sip:uò ri~
chiedere l'esame di medicina legale perchè
non è materia obbligatoria di esame nel1'in~
segnamento universitario di g1ur'ispl'ude:nza.
A mio modo di vedere .si dovrebbe ragionare
in senso contrlario. Ciò che non è starto ri~
chiesto per il conseguimento deUa ,laurea de~
ve essere richiesto all'es3iille che 'apre al ma~
g.1s:trato le porte deUe Corti di appello dopo,
mI pare, quindici anni di ma:gistratura, di
,cui 8 .in Tribunale, quando per forza si devo~
no avere 8!0quisite delle nozioni medico-le~
g,ali che sono neces,~arie, 10 ripeto, non s:olo
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in camlPo penale ma ,~nche :in quello civile e
del lavoro.

E badate che questo nO'n è ,chi'edeI1e troppo.
N on se ne può fare a mleno, e lo vedIamo
nella pratica quotIdiana. Non nchiedere que~
sto esame vuoI dire autorIzzare la non cono~
scenza e padronanza di nozioni, ,senza le qua~
li <lion si può esercIitare adeguatamente lla
funzIOne 'giudlziale.

Per ques,to mli per,metto di nchiama,re l'at~
tenzione deg.!i onorevolI senatori, peYchè va~
l,utino ,serenamente se realmente SI possa
fare a ~eno di un controllo, 'che naturalmen~
te non SI deve esigere troppo 'profondo, ma
sempre suffidente, circa il poss'es'So di un
mimmo di cOlnosoenze in 'campo medlco~lega~
le, conos,cenze che debbono far parte del cor~
redo te'cllico~glluridico dei nostri magistrati.

Q,uesto volev,o far presente all'Assemb~ea
ed in modo partk01f\,r'e all'onorevole MInistro.
Da anni predichiamo queste cose per otte~
nere l'esame obblig:atorio nella facoltà di glU~
rislprudenza.QueS'ta è per noi qggi un'occla,...
sione d'oro, come dicevo al prmcipio. iDi
fronte alle resistenze in campo urniv:ersita~
rio, dovute ad una !ITljolt'8plicità di ,ragioni che
non è Il ,caso di e'spor:re, è quanto meno op~
partuno in questa occasione ritornare all'an~
tieo metodo, con riguardo all'auspllcata se,ria
preparazione deglI avvocati e dei ffi!alglsbr,ati.
VOl'lr:ei ancora ulna volta fare appello al signor
Mimstro 'perchè, frattanto, si ritorni a quei
corsi di aggiornamento che si ten:nero un tem~
po (ed oggi Ipiù che mai ve n'è la possibilità),
cor:SI ,di ,ruggiornamento medico~legale ac,coltl
molto simpatkamente anche dai magistrati
che vi partecipavano numerosi, consci della
necessità di OVVIare a questa troppo lunga la~
cuna voluta dalla legislazione scolastica fa~
sci sta, 'ancora in atto e responsabile dell'm~
gl<ustificatoe assurdo dedassamento, nelle
nostre facoltà giuridiche, di que'sta mlateria
fondan1:entale 'per :la 'prepar.azione del ma~
gistr,ato. DIsciplina che ,tra l'altro è essen~
zlaJ.mente Ì!tahana,per'chè italiani furono i
maestri che l'hanno fondata (iPermettetemi
questi rl<cordi storid che pure hanno la loro
importanza), dallo Zacchia all'Inrgrass.ia, al
Codronchl, dalPuccinotti all Filippi e al'Bor~

l'i. È tempo quindi dI operareaffinchè 'a que~

sta disciplina itahca S'ia ridata d~gni:tà nel
nostro P,a,e.se, anche per andar,e inconrtro alle

reali esigenze dell'alto e nobile e.se~cizio del~
la M.a:glistratura. (ApP'fovazioni).

O T T' O L E N G H I. Domando di p'ar~
lare.

;p RES l D EI N T E. N e ha faeoltà.

O T T O L E N G H I. Signor Pl'esiden~
te, qua,llJto è ,stato detto da un i'nslgne maestro
come il senatore Maca:g:gi n.on ha bisogno di
essere ,sottolineato. Desidero solodchilamar~
mi a tal/une correnti che si agitano ,anche nel
Foro, le quali ntengono .che 'sia n,ecessano,
anzi ur<gent.e, rkhiedere al giudIce la eono~
scenza della :medicina legale proprio per it}Q~
tergiungel'e a queH'auspicata S'peclalizZiaz:w~
ne <del giudice che non 'potrà ~ per vero ~

l'ag~g'iul1'gers:i .attraverso questa legge o at~
traverso quesrto em,enda:mento. E:ssi e:ostitUl~
ra'nno tuttavia rUn 'passo av,anti s'Ulla via nOIll
breve della s,peciahzzazLOue. Nè devesi di~
mellti:care che 'c'è sempre, anche se nOln s,i

V'uoIe a:mmetterla, una dilserimillazion'8 tma i
magIstrati civili ed i magIstrati penali 'Per~
chè SI dà illlaggiore 'considerazione, nei con~
corsi e negli scrutini, al lavoro svolto dal ma~
gistratiClvili anzichè da quelli penali. tÈ tem~
po che anche a ciò si ponga rimedIO. Il ma~
gistrato penale esercita una funzione che

non è certo di minore lffilpelgno di quella del
magl'strato dviIe; sot,to certi profili anzi il
malgLstrato pena,le che deve giudwa:re sulla
libertà personale deU'individuo ha una re~
spolllisabilità molto maggiore del magistrato
civile che ,si occupa solo di intere,ssi patrimo~
nia11. (lnter1'uzzone dal centro). Non VOglIO

sottovalutare le conseguenze di car'attere pa~
trimoniale, però l,e conseguenze materiali sul~
la carne viva dell'imputato nO'nchè queUe mo~
raliche spes'so lo travolgono quando è in
gioco la sua hbel'tà ,persO'nale super:ano qual~

slasi consl<de,razione dI carlattere €IcOlnomQco.
Di guisa che, condudendo, penso che, sia
per muoversi dedsmnente verso la specia~

lizzazio!11e dei magistrati, sia per la valoriz~
zazione di quei rna'gistrati ;cheeserdtamo le

loro funziolll esclusivamente o prevalente~
ment,e in materi,a penale, si debba 8!ccogliere

questa emendamento, a 'parte anche le co:n~
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sider'az,ioni svo,lte dal senatore Ma,caggi che
pur sono decisi'Ve.

P RES I D E' NT E. Invi,to la Com~
mi,ssione ed il Governo ad esprimere Il pro~
,prlO ,avviso sull'eme,ndamento in esame.

R O M A N O A N T O N I a, relatorre.
La ma'ggioranza della Commnssione sii y,ende
conto dell'imporbanza della medidna legale,
si rende 'wnto delle ,considerazioni fatte dal
senatore ,Macaggi, m,a questo n01n consente di
presc.lndere dai programmi univerlsitari. N on
si può rendere obbligatona una materia in
un concofiS,O come quello deHa Magistratura
quando questa materia è faco]ltativa nen'Uni~
versità. (Interruzione del senatore MOJcaggi}.
D'altra part'e, per quanto nguarda l'eJllRnda~
mento J odioe~Papalia, si deve tener conto
,che vi è un emendamento della mag'giora!llza
della Commissione che esdude la facoltà di
scelta trai due gruppi di m'a,terie in consi~
derazione deHa com:pletezza del concorso per
eSam1je,che vuole esdudere ,la specia1izzazione
in quanto oc'corrono magi'strati uti1izzabili in
tuW i rami.

* G O N E L L A, Mini,stro di gmzia e
giustizia. Il senatore Macag:gi ha avuto la
cOl'1tesia di rkorda,re la mia partecipazione al
Cangressi naz,iona1i di medl'cina legale. Sono
stato onorato di ascoltare le argom~mtazlOni
che in queIl'oco3Jsione furono, portate. lnoJ~
he ho avuto di recente l'oCicasione di com~
mei!l1orare il Ònquantemario di Oesare Lom~
braso ed ,anche in quell'occasione abbiamo
trattalto l'al1gomento.

Se il senat01re Macaggi ,intende fare delle
proposte re'lative all'obbligatorietà di certe
materie negl,i inseg1l1amenti universlltari, si
può essere d'aocordo...

M A C A G G I. L'insegnamento c'è.

G a N E L L A, Ministro di grrazia e giu~
stliz'ia. Sì, ma per ottenere la laurea ,non è
:necessario sostenere l'eslame dl medicma le~
gale, melntre è necessario, per esempio, SIU~
pem.re l'esal~e di diritto e :procedura civile,
e di diritto e procedura p.enale. Così, sar'ei
d'wccordo se il senatore :Macaggi prOlpones:se

di rendere obbliigatoria la prova di medicina
legale per l'aoce,s,so alla carriera giudlziaria.
Su questa sede, ,invece, il 'prO'blema: riguarda
gli esami ,che sostengono magisltr:atI dl 40
anni e anche più.

Permò ho qualche dubbio IsugE emenda~
mentI. Se l'Assemblea ntiene di ac,eoglierli
non mi oppongo, tuttavia devo far rilevare
che, a mio avviso, manea:no Ie p.yemesse per
la soluzione del problema. ,La mia huona vo~
lontà è dimost.rata dal fatto che io ho irn'Sisti~
to perchè fosse normalmente ,compresa la
medicmalegale nei 'concorsi, a (mi accennava
il senatore lVIlacaggi, di 'perfezianamernto per
uditori ,giudizim'i. Lo stesso ho. fatto per tut~
ti l corsi che si tengono pe,r il ,personale pe~
ll1tenziario del vard gradi.

Pertanto, a nome del Governo, dichiaro dle
mI rimetto al Senato.

J O D I C E. Domanda di parla;re.

P R E, S I D E N Tg. N e ha facO'ltà.

J O D I C E'. OnO'revole Preslidente, io
vorrei far Ipresent'e che, 111 ,sostanza, gli
emendamenti Battaglia, Jodice e ROiilla~
no~Riccio tend01no a porre i presupposti per
la scelta dei migliori, a far si che tl'e,same rub.
bia una certa serietà. Non ml convince, p'"

l'altrO', il ragionamento dell'onorevole Roma.
no e neppure quello dell'onorevole Mllli'st:ro
quando, a Iproposito della medkina ~egale,
fanno 'rilevare che, 'per esser,e els'Sa materia
facoltativa nella facoltà di giuriisprudenza,
non potrebbe ess,e'r 'ccmpresa come materlia
d'esame pe.r il magistrato che ,as:piri all:a p,ro~
mOZ.lOne.

N on voglio ricordare qui il caso, che mi
suggerisce un collega, di un IPresldente di
tribunale il quale prete'l1devlache l maigistra~
ti chiam,ati a glludicare di investimenti sa~
pessero bene guidare ,1'autom01bile; ma mi
par chJaro che Oglgl, ,che la maggIOr part,e d:e~
glI uffki di istruzlOne penale hanno un ca~
rico enorme di procedlmenJti relativi alla ma~
ceria inforrtu:nistica, materia che inves,te pre~
clpuamente .non già il diritto pemvle, ma la
medidna l:egiale, questa materia debba far
parte ill1'tegrante deWesame ohe il magistmto
deve superare per conseguire la promozione.
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Direl anzi che ciò è indl,spensabile proprio
perchè la medlcina legale è facoltativa in glU~
nsprudenza, perchè tale sÌltuazione consente
l'Ipotesi che il magl:stratoabbia conseguito
la laun~a sem.za sostenere l'esame di medl~
cina legale 011a, se questo maigistrato non sa~
pesse che per a:ccedere alla Corte d'appello
deve sostenere 1'esame di medlcina Iegale, po~
tremmo avere llca'so ,ch"e>g1}iconsegua la pro~
mOZlOne senza conoscere neppure ~'a, b, re di
quest1a materia: ,11'che sarebbe pregiudizievole
alla retta e cosciente amministraz/lone ddla
glUstlzia.

Ecco perchè insistiamo nel nostro emen.
damento. E d s'p,lace che l'onorevole Mi:ni~
stro non abbia preso posizione netta in pro~
POSltO, ,che abbia avuto delle nserve. N ai,
per ese:nliPio, dlciamo senza r,i:serve ,che l' e~
me'nd:amento Romano~Riccio tende a rendere
l'eslame ,più severo, il controllo 'Più esatto e
completo. N ai 'non ci rendiamo conto, :però,
perchè slul problema della medlCina legale
si debbano avere 'perplessità, dal momento
che tutti riconoscono che è una materia in~
dilspensa:bile per J.a complet,a preparazione del
magistra,to.

S A M E K L O D O V I C I. Domando
di parlare per dlchiamz,wne di v,oto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

S A M E K L O D O V I C I. Io non
posso non sentire il dovere di associarmi a
quanto con t,anta competenza ,e COin l'eslpe~
rienza che lo disthlgue ha detto in quest' Au~
18 lJ senatore Ma'c:a:g'gi e, come medico ed an~
che per contatti avuti in tempi lontani e re~
,centi con giudici, ritengo che il Senato non

farebbe opera saggia se non approvasse que~
sto emiendamento. Gerto sarebbe desiderabi~
le che lo ,studio della medicina leg,ale fos:se
già con,temp:lato cornie materia obbligatoria
ne) corso degli studi universitari di giurispru~

denza. Il che è 'cosa indubblamente da farsi.
Frattanto però io ml domando perchè do~
vremmo perdere l'occasione ver:amente tem~
pesti va, utile, direi pr{)Vvidenziale di questo
provvedimento, per rico'll'oscel'e ,la necessi,tà
di colmare questa lac'una in ,eonsideraz,ione,
soprattutto. del fatto che tutti siamo con~

cordi nel ntenere fondamentale ed imdi,spen~
sablle 'per il g,iudice le, conos,cenza, sia pure
elementare, della medicina l,egale.

Lo stabllirne l'obbligo Iglà con questa leg~
ge, p'3r coloro che debbono accedere a,i gr:adi
superlOri della Magistratur,a, non vi è diUb~
bio che av~ebbe una grande ,influenza di
orientamento per tutti ,coloro .che studiano
glUl'i,sprudenza e ilntendono .avviarsi verso
l,a Magistratura,consi:glia:ndoli d,i alpprofi.t~
tare del numerosissimi corsi ulllversita,ri e
hben e ufficiali di medicina legale per aoqui~
sire le cogniziolll mdispe:nsabiliche ,saranno
loro necessarie ,per l'esercizio saggio deHa
gIUstizia e 'per accedere .ai :gradi superiori.

Sono pertanto senz'altro fav,orevole a que~
,s'to 'emendame:nto, ed illl'vito ,il Sen:a:to, in
particolare i colleghi d!eHa mia parte, ad la!p~
profittare della hbertàche in merito lo stes~
so Mil1!l'stro ha 'lasda:to, rimettendosi a:ll"As,~
sem:blea.

,C RES P E L L A N I. Domando di
parlare ,per dIchiarazione dl voto.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoItà.

C RES P E L L A N I. Io dkhial'o di
non poter da,re :la mila adesione a questo
emendamento per la ragione >cheha preCÌ!sato
con molta logica :il Ministro. N on possiamo
introdurre negli esami relativi alla progres~
sione dei ma'gistrat:i ,nelle cate'goriesuperiori
una prova che non viene riehiesta al camdi~
dato al momento in cui entra nella Magi~
stratura. Se la medicina legale interessa un
magistrato, lo interessa soprattutto nei pri.-
mi gradl, come pretore, come giudke istlrut-
tore, come memibro de] Collegia giudicante.
Tn A'ppello questa sua nozione è ridotta 'al mi~
nimo,pel'chè i casi di istruttmia introdotti in
Appello sono rarissimi. Simffio d'acwrdo sulla
opportunità di inserire ,la medicina leg,ale
come prova d'obb1igo nel concorso per l'in~
gl'esso in Magistratura; mia richiederla sol~
tanto per l'esame di accesso ai gradi sU'P'e~
riori mi 'par'e illogieo.

1\1A C A G G I. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.
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M A 'C A G G I. Trala,sdo la questione se
1a medicina le'g,a~e int,er:esisi:so1tanto i ma~
gistrati di grado ilnferiore o non anche quelli
di grado superiore. Interessa tutti, eviden~
temente.

Se nO'n si vuole accettare l'emendamento
J odice~Papa1ia, c'è l'emendamento dellSena~
torle IRmnano ehe contempla a;ndhe la prova
'Ora}e di: :medi'clilna lergal,e. V'oDrei soltanto
pr'e'gare il senatore R,omamiO di ,stahHire l'e~
same orale (dico esamle per mO'do di dire:
niOn sarà un esa:me Iprofonclo,ma un -co:ntrol~
lo di ciOg,nizio.ni) non ,solo 'per il mag1s:tmto
penaIe, ma per tutti i magistrati. Ho diITIlo~
strato che Ila medicina .legale serve per tutte
le 'attività del m~gist,Yaito,e se il senatore
Romano aderi,sse ,a questo :mio desiderio s:a~
rei ben felice di votare :U :suo emendamento,
poic:hè s'arebbe già un'acquisi'z,ione utile.
Vediamo quindi .se è possibile venire ad una
conciliazione su questo punto.

N E N C ION I <Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E\ N C I .o N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ioOcredo -che per decidere
dr-ca l'adesione o meno :agli emendlamenti in
esame, cioè per decidere sul 'problema deHa
obbligatorietà deHa prova di medidna le,ga,le
negli esami relativi aHa 'promozione del ma~
gistrato, sia neces,sario po:mi il problema in
termiini esatti. CoHega Maeaggi, -chi parla è
un m:odesto cltlltore della mledidna legalie;
io ritengo ehe 'si!a a;ssolutam,e'11te indispen~
sabi,le conoscere ques,ta materia per poter
comprendere qualche volta non .di,co determi~
nate 'prove, ma la dinamica del deliltto, per
cmnjprendere spesso le ragioni 'Profonde pier
cui si prendono delle decisioni o si sostengono
akune tesi di fatto e lailcune tesi di diritto
Come si potrebbe, ,senza conoscere la medi~
cina legale, :addentrarsi nella ricerca dellle
cause determinanti di akune macro.S'copiche
manifestazioni traumatkhe?

M A C A G G I. Per l'articolo 314, del
resto, è una prerogati'va dei magistmti; nai

m,edid, ad esempio, non possi:amo fare dene
periz!ie psi wlogiehe.

N E iN C I .o N I. Sono d'a;ccmdo, però
qui si confonde, a mio modesti,ssimo avvi,so,
quella ,che è la conO'scenza dI carattere t.e'c~
nico con ,la conoscenz,a .che il 'giudke deV'e
avere non :soltanto della m,edidna legale, ma
de1la tecnka in gener'ale.

Reoe.entemente vi è sta,to un profondo di~
battito su questa materia, e l'ho ricordato nel
mio intervento, cirica Ja Iscelta diei giudid e
la cO'nos.cenzache il giudice deve avere di de~
terminat,e' materie teC'ni'cihe. Andwndo avan,ti,
pragredendo, ci troveremo semipre di frante
ad ulter,iori necessità di ,conoscenza ,da p:artie
del giudi,oe; ma attenz,iorne, onorevoli c011'e~
ghi,6cordiamoci dò che ha detto stamatti~
na il Ministro (che con una ba,ttuta ha detto
una casa veramente profO'nda): se il mta;gi~
strato dove s,se avere 'loaconoscenza deHa, ma~
teria .come ,un tecnico, aHora 'Si alline:e~ebibe
con i periti e sarebbe perito tra i peri,ti. E
diceva un grande avvocatO' scomparso della
vasty.[. parte, l'onorevole Bentini: «Beata
l'incompetenza che ci salva dagli errori deil.,la
'com!poetenza! »

Stiamo attenti; il giudice, 'come perito dei
periti,pO'rta la 'sua esperienza di vita, il suo
buon senso, il s,uo potere c,ritko anche nel~
l'intricata selva de1le dis,cus:sioni tra i periti.
Ci siamo trovati ta!nte volte, senatore Ma~
CJa,gtgi, tria (LorIO e lPIe11e.gr.in'i, IMaea:g'g'i' e
,Loro, in queste diseussioni dinnanzi all'at-
tonita Corte d'assise che non capiva quale
dei periti aveva il priv,i,legio deHa. verità del~
la ragione.

Ebbene. il magi,stratO' non tecnico, con la
sua e!sperienza, 'con il sua buon senso (e sta
proprio in questo ,l'elevaitezza deHa funzione
del magistrato)...

S A N S O N E. Non esageriamo!

N E N C IO N T . Non esagenamo? Noi
abbiamO' il cuIto dell'onestà e della funz,ione
della giustizia, e noi '11alnabbassiamo il giu~
dice come avete voluto fare voi in determli:na~
te oceasioni! Ebbene, que:iìt'a è 1a mia opinio~
ne: io amo 1a medicina legale, la dobbiamo
porre come materia obbli.gatoria ne11e rmni~
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versità, ma non ,wnfondi:alITllo la funzione del
magistrato con la funzione del tecnico! (Com~
menti dalla sinistra). Sarebbe un Ig'r:ave er~
rar,e ,che produrrebbe effetti negativi di 'gran

de portata. La tradizione d sia una volta di
guida e di inse1gnamento.

J O D I C E. Domand.o di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J O D I C E. Io chiedo 'che sli:a m€lssa 3Ii
voti soltanto la prima parte dell'emendamen~
to, fino alle ,parole: «b) medidna 1elgale.»
La seconda 'p,arte, la r.itiriamo.

P RES I D E N T E. Si dia allora ItlUO~
vamente lettura deHa prima parte dell'emen~
damento sostitutiovo presentato dai senatori
J odice e Papa1ia.

R O D A, Se,grf!f,a,rio:

«Sostitu,ire il testo dell'artico,lo con il se~
guent,e :

L'esame è scritto e orale.
L'esame scritto verte sui seguenti gruppI

di materie:

1) ~ a) diritto e procedura civile;

b) 'diritto ammninistr:atiwo.

2 ~ 'a) diiritto e :proclediura penalle;
b) me,didna LegaLe».

P RES I D E N T EI. Metto ai voti que~
sta parte deH'emendamentosostitutivo del~
l'intero articolo 7 presentato da;i Sienatori
J odiC'e e Papa1ia, emedamento non aCiCet~
tato nè daM,a Commissione :nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvata).

Da parte dei se!natori Romano Antonio e
Riccio è staio 'pl1es,entato un emendamento
sostitutivo. Se ne dila lett<ur:a.

R O D A, Segretario:

«Sostiiruire il testo dell'(]Jrticolo con il se~
guente :

"L'esame teor'ico"'\pirati1Cioè SICri:ttoe ora~e.

I

L'esame scritto verte sui seguenti gruppi
di materie:

a) diritto e procedura ciw:le;

b) diri,tto e procedura penale.

La prova di diritto e procedura civile c.on~
siste nella redazione di una sentenza in grado
di appeHo su 'Basi formullaki dalla OOlIT1lffii~
sione.

La prova di diritto e procedura pena,le può
consistel1e tanto ,nella redazione di una sen~
tenza in grado di appello quanto di una re~
quisitoria.

Per la prova scritta il candidato ha dirit~
to di scegliere uno f:r>a due casi relativi ad
istitJuti ,giuri:dici di'versi, ,che la Commissione
formula per ciascun gruppo di materie nello
stesso giorno deMo svollgimento den'esame.

Ber lo svolgirrwmto delle prov,e ,scritte i1
concorrente dispone di 8 or'e ed ha facoHà
d; 'consultare ,i testi dei 'Codici, delle leggi e
dei decreti dello Stato.

I lavori sono ,esaminati resta,ndo segreto
il nome dei candidati secondo il sistema pre~
visto dagli la:rticoH 8, 12 e 13 del regio de~
creta 15 .ottobre 1925, n. 1860; .si osservano
altresì, in quainto :applicabili, le nOlìme di cui
agli artkoli 6, 7 e 10 dello stesso regio de~
cmto.

L'esame orale per tutti i oO'ncor'renti ver~
te sulle materie dei 'gruppi sO'praindicati nO'n~
dè s'ul diritto costituzionale, sul diritto am~
ministratlvo e su una deHe ,seguemti materie,
a scelta del concorrente, da indicarsi neHa
domanda di partecipazione al concorso : dilìit.~
to del lavoro, diritto ,deHa navigazione, me~
didna legale.

Per la valutazione delle prove di esame
la Commissione ha a sua dilsposizioll'e due~
celntodieci punti, di cui settant,a. per Òascu~
ng prova scdtta e settanta 'per quella orale.

È ammesso all'esame orale il conc.orrente
che consegue nelle prove s'cr,itte 'non mena
di centodieci punti.

Consegue la idoneità iil concorrente che
ottiene nel ,complesso delle ,prove di esame
non meno di 'centoS'sessant.otto 'punti con al~
meno quarantanov:e .punti nella prova orale.

Nel caso in0ui due o più concorrenti con~
selguono un identilco punteggdo compless,ivo,
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prevale il conc'Orrente più anZIana Illell'ar~
d'l,ne deHa ;graduato,ri'ia" ».

P RES I D E N T E. L'onorevo]e re~
1a:tal'e ha facaltà di inustrare questa em:en~
damento.

R O M A N O A N rr O N I O, rela,tore.

Ha già inustrata l'emendamento, quest,a mat~
tina, ed ha rispastaanche ,sulla questione r:i~
guardante le mediicma 'legale.

N on si può incomi,nciare a .studiare uma
materia d'Opa 15 amni di attività ;si rpaSisona
ammettere materie facoltative mia nan abbli~
gatarie, quando, queste materie nan sono slbate
richieste per l'esame cii uditaT'e a per l'esa~
me di giudke aggiunto.

,s A N S O N E. Inclludiamo, allora,
questa materia nell'esame di uditare!

R O M A N O A NT O N I O, Telatovre.
Altra è avere delle nozioni elementari di me~
dicina legale per 'pater formulare dei quesIti,
sia nel <campa pellale che in quel1a civile, al~
tra è invece avere una 'Co,n08cenza deMa ma~
teria per esporsi ad iun esame :8critta. N el~
l'emendamento, J odice...,Papalia la medic~na
legale è richiesta <carne prova scrItta e non
arale; ecco perchè la magglOranza della Cam~
missione è stata contraria ,all'emendamento
e mantiene femno l'emenda:me:nta in esame
che è prapasto da]la stessa maggioranza del~
la Cammissione e fIrmata dell'anarevole Ric~
cia e da me, emendamento dave s,i elimina la
facaltà deHa ,scelta, si eleva il punteggia e si
rendono, fa'coltative quelle materie 'che nan
sono obbligatol1ÌJe nel corso u'lllverS'itaria qua~
le il diritta di navigaziane e la medwina le~
ga,l,e.

P RES I D E N T E'. l,nvita l'onarevale
Mmi.stra di grazIa e giustizia ad es:prime~
re l'a~v:ilsa del Governo.

G O N E, L L A, 1vhnistTo d,~ grazia e
gl1fJsiizia. Il Governo si r.imettea:l Senato,.

P R E ,s I D E N T E Mett.a ai voti
l'emendamento, sastitutivo dell'articala 7 pre~

sentato dal senatari kntania Romana e Rie~
cia. Ohil l'apprava è prega:ta di alza l'si.

(PJ approvato).

Passiamo all'articala 8. Se ne dia lettura.

R O D A, SegreiaTio:

Art. 8.

(Cmnposizio,ne della Commissione
gi'U!dicat~ice del concoT.so)

Il cancarso Iper esame è giudkata da una
Commissione nominata dal Cansiglia sUlpe~
ri'Ore della Magis:tratur,D" su rIchiesta del
Ministro di grazia e giustizia, e campaslta da
un Presiden1.e di Sezianeclella Corte Supre~
ma di ,cassazione, ,che la rpre1siede, e da s'ei
magllstrati di Carte di eas.saziane, dei quali
due appartenenti al pubblka ministero,. Fan~
no, altr'esì,parte della Comm:i'ssiane, come
membri supplelnti, due magistralti, di Cassa~
ziane, di cui una appartenente al pubblico
m1lllistero.

La Commissione è assistita da non più di
quattro, mag'ilstrati addetti alla Dir'ezione Ge~
nerale dell'Organizzazione gi1udiziaria deI Mi~
nilstera con funziani di segretari.

P RES I D E N T E. Il senatare Ma~
caggi ha presentata un emendamento, ten~

dell'te ad aggiungere {al se'canda comma, se~
cand'O per,iada, dopo, le parole «fanno, altresì
pa1rte della Cammissione », le altre «un pra~

fes'Sare di ruolo, a fuari ruolo di medidna le~
gaIe e delle assicuraziani quale camponente
tecniea e, ».

Invita la Commissiane ad es:primere i'1 suo
avvi,so su questa emendamento.

R O M A N O A N T O iN IO, relatolre.
L'a CommÌiss.ione ritiene ,che si possa acca~
gliere Pemendamenta del senatore Macaggi.

P RES l D E N T E. Invito l'anarevole
Mi'nistra digmzia e giuStIZia. ad esprimere
l'avviso del Gavemo.

* G O N E~ L L A, MinÙlro d? gr'azria e
gi~~stizia. Il disegna di Jegg'e che abbiamo,
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presentato 00ncepis'oe la Commissiione come
un organo Icomposto di soli magi,s,tr:ati; non
vedo quindi la ragione di introd,une nella
Ccmmi'ssione un inse:gnamte universiitario, a:n~
che pel'chè, eventua:lmlente, si potrebbero i:n~
trodune ~mche iuse'gna'nti univ,ersitan di
materi'e .civi1istiche e penaH,stkhe. Comunque
Il Governo SI rimette al Senato.

C H A B O D. Domando dl parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H A B O D. Pokhè l'articolo 7 prevede
che si possa S'cE1glie're la medicina legale, io
domando chi s.arà l'esaminatore in tale ma~
teria. Fm qui ho sentito ,che i magi,stratl
non debbono studiare la medicina legale e
qmndi ,possono ignorarla. Io domando: se
un eandid:ato chi:ederà di sostenere l'esame
d] medlCina legale, da chi sarà esaminato?

Mi pare che a quesito punto sia giiOc~oforza
acoettare l'emendamento Malcaggi, che deI
resto parlla di un professor1e di medicina le~
gale come componente te'cnico della Coml~
missione, la quale rimane dunque sostanzia,l~
mente composta disoh magistrati.

P R g <SI D E N T E. Metto ai voti 'l'e~
mendamento aggiuntivo del ise,natore Ma.c.ag~
gi, emendamento accettato dalla Commi'Ssio~
ne e per il quale il Govoerno si è rimesso al
Senato. Chi l'approva è Ipregato di alzarsi.

(È approvato).

MEtto ai voti l'articol0 8' nel SIUOc{)lll'ples~
so nel testo emendato. Chi l'approva è pr'eg'ar-
to di alzarsi.

(È applf'ovato).

Si dia lettura dell'arbco:lo 9.

R O D A, Segretario:

All't. 9.

(Classificazzone dei concorrent~ e fOrmaZ70!)1)e
della grC1Jduatoria)

In esito aUa classifkaz:ione di tutti i con~
correnti dichiarati idOlnei ai ,sle1nsidel1'arti~

colo 7. la Commissione forma Il,argraduatoria
e dichiara vlindtoYÌ l primi classificati entro
Il numero dei ,posti messi a concorso.

La gradua tori a è tralsmessa al Consi'glio
superiore,a'c1compagnata da una relazione
motivata. Copia di 8'S'Siaè, a 'cura della ,Coml~
mi.s.slOne esaiIuinatrice, inviata al Mini!stro
di gr'azia e giustizia, che ne dispone la pub~
blkazione sul Bollettino Ufficiale.

Il Consigùio superiore approva la gmdua~
toria a ,norma degli articoE 12 della legge
24 lllarzO' 1958, n. 195, e 54 del decreto del
PresIdente della Repubblica 1<6 s,ettemrbre
195.8, n. 91,6, quando non vi r:iscontra viola~
zione di legge.

P R Er S I n E N T E. Su questo articola
non sono stati presentati emendamenti.Poi~
chè nessuno domanda, di p:arl:are lo metito ai
voti. Chi lo approva è pregato di allzaY'Si.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 10.

R O D A, Segretario:

CAPO III

SCRUiT:INIO

Art. 10.

(Partecipazione allo scrutinio)

I magistrati di tribunale, Icompiuti tredid
ani1JI d1}lla promozione a tale categoria, hanno
diritto dI partecipare, nell'anno sluccessivo,
allo scrutinio per consegui:re la dichIarazione
di promovibilità a mwgistrato di Corlte di ap~
peUo per merito distinto o per merito.

Lo scr;u,tinio è i:ndetto con decreto del IMi~
nistro di graz:ia 'e giustizia .su del,iberazione
del Consiglio superiore deLla Mag.ilstratura
entro i 'primi quindid giorni <di gennaio di
ogni arnllO. Il decreto è pubblicato sul Bol~

lettinO' Uffidale del Ministero di graz.Lla e
giustizia entro il31 gennaio.

Quando se ne ravvisa l'esigenza per difet-
to di dispOlllbilità di magist~ati promorvihiJi,
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il Consi'g1lio ,superiore della IMagistratura, su
ricMesta del Ministro di grazia e girusti~
zia, deLibera di ,chI,amare a scrutinio :i mag:i~
strati di tribunale che compiono tredici anni
dalla promozione a tale 'ca:t~goria nell'anno
stesso del1achiam.ata; e >cosìdi seguito in ca~
so di ulter,ime diBetto di disponibilità di pro~
movibiJi.

Il decreto con il quale è rndetto lo sautim.io
sussidiario è pubblicato nel Bollettino Uffi~
eiale del Ministero di 'grazia e grustiz,ia entro
trenta giorni dalla data del medesimo.

Nel termilne perentorio di trenta giorni
dalla puhblicazione del decreto ,che indice [o
scrutinio, >gli ,iintere'ssatI debbono pres,enrtare'
ò()[I}Ianda di partedp.az,ione ai Capi degli uf~

fici cui appartengono o ai quali sono addetti.

P R E .s I D E, N T E. Su questo artkolo
è stato 'presentato un emendamento da parte
dei senatori J odice e Pa'palia. Se n,e dia let~
tura.

R O D A , Sogretario:

«Sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

Il Consilgl1o super'Ìor,e della Magistratura
quando ravvisa il bisogno di proeedere allo
scrutinio per le promozioni in Corte di ap~
pella, delibera, su richiesta del Ministro, di
chiamare allo scrutinio, 'per ordine di an~
zianità, i :magistra.ti di Tribunale più anziani,
inclusi in un determinato 'numero nel ruolo
d:i a:nzianità ,che comprenda non più deI dop~
pio deHe vacanze previste nel corso dall'anno
in >cui avviene la chiamata.

L'anz,ianità è determdnata daU'ordine di
iscrizione nel ruolo, salvo quanto disposto
dalla legge 27 ottobrie 1951, n. 1337.

In ogni caso i magistrati di Tribunale
dopo quindici anni dalla nomina a tale c'ate~
goria conseguono, se non l'abbiano già con~
seguito per eff,e,tto della chiiamarta predetta,
il diritto di parte'Cipare aUo scrutinio ed in
caso dI esito favorevole secondo le norme che
seguono sono nominatI miagistrati di appello.
con relativo trattamento eco:nomko a decor~
rere dal compimento dell'anZiianità di cui
sopra.

Essi sono destinati ad esereitare le fun~
zioni di mag,l,strato di appel:lo man ma:no che
si ve:dfI,cano vacanze dI pOlsti secondo l'ordine
deUa loro iscrizione neLla graduatoria.

In cOlnformità ana del,iberazione del Con~
siglio supenore il M.ini'Stro di gI1azia e giu~
stizia indice lo s.crutinio, COin S'UO decreto,
che è pubhlicato sul BàLlettilno Ufficiale.

Nel terunine perentorio di trenta giorni
dalla pubbli<cazione del decreto gli interes~
~,ati devono presentare domanda di parteci-
pazione ai capi degli uffici cui appartengono
o cui sono addetti.

n Co:nsigUo superiore, se 110r'i:tiene necre.s~
sario, può stabdlire ,che lo scrutinio abbia
luogo limitatamente alla attribuzione della
classifica di merirto distinto ».

C H A B O D. Domando di parla,re.

P RES I D E, N T E. Ne ha facoltà.

C H A B O D. Chi!edo che v,enga votato
prima il mio succes:sivo emendamento, che
non è sostanzi'almente altro ,che lun emenda~
mentO' a}il'emendamelnto Jodioe e Iquinldi, ai
sens'i de:ll"articol0 713 del 'Reg101amenlto, deve
essere votato per primo. E mi spiego: l'UIni~
ca diversità tra l'emendamento Jodice~Pa~
palia ed il mio consiste In queSito: al terzo
oomma l'emendamento Jodlice--1Pa,palia stabi~
li.slce: «.con l'elat.ivo trattamlentO' economko a
decorrE're dal compimento dell'anzianità di
cui sopr:a », mentre :il m~o emlendamento r'e~
dta: «con relativo trattamentO' economdco a
decorrere dalla momina ». La differ'enza è i:n
questa decorrenza del trattamento economico.
Se il signor Presidente loperml€t,te, chiarirò
melglio questa differenza con un esempio.
Secondo l',emendamento Jodice-iPapalia, rag~
giunta una certa anzianità, che è di 15 ann,i
,come magistrato di Trihunale, si ha diritto

a partecipare allo scrutilnio; questo non 'VIuol
però ancora dire parteÒpazione effettiva,
perchè bisogna prima fare la domanda. Quin~
di potrebbe accadere che un magistrato aspet~
ti fino al 17° anno dianzianità per fare l'a
domanda di scrutinio: ammesso che abbia
così aspettato fino alI 170 all'no e ,che poi ven~
'ga ,s.crutinato cOrn es:ito favorevole e nomi~
nato, ecco la differenza di tra:ttamento tra
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la proposta Jodice e la mia: secondo k. pro~
posta J odke sarebbe nominato Consigliere e
avrebbe diritto ad un trattamento economico
retrodatato di due, tre o quattro anni, a se~
conda dle di due, tre o di quattro anni avesse
superato l'anzlanità miiuima al momento del~
la ,nornina: secondo il mio emendamento, i,n~
vece, allo scopo di restringere la spesa nei
limÌiti dello stretto neceslsanio, ill trat,tamento
economico dovrebbe decorrere soltanto daUa
nomina. Ciò mi pare anche più logi'co,perchè
fino a quwndo non è nominato non si può di~
re che abbia diritto a questo trattamento eco~
nomico. Quindi tra l'im1postazionle m:ia e
quella dei sena,tori J odice e Pa:p.al:Ìa vi è runa
differenza economica, di spesa. Nel ,caso loro
si chIede la retrodat,azione, :nel caso mio nes~
l':una retrodatazione, ma decorrenza del trat~
tamento daLla nOillliala. Chia:l'iÌto questo punto,
mi pare evidente che il mio emendamento sia
un emendamento dell'emendamento e quindi
debba essere votato per primo.

P RES I D E' N 'T E. Senatore Chabod,
per il buon andame1nto della, di,sclussione pen~
so sia oppO'rtUlno ,che venga 'prima esaminata
l'emendamento dei senatari Jodioe~Palpallia,
con l'intesa che la votaz,ione dell' emendwmen~
to stesso ,non precluderà comunque nè gli
emendamenii proposti da lei nè gl'i alltri
emendamenti.

Invito la Commissione aid esprimere il suo
avvisO' sul1'emendrumentO' dei senatori Jodlce
e P1apalia.

R OM A N iO A N T O N I O , rel'wtorc.
L,a mag1giora:nza della Commissi,one è con~

traria a.Il'emendamento J~odke~Pwpalia che
sconvo]lge Icomplletamemte il .sistema sul qua~
lIe si fonda l'artkolo 10 del diise\gno dI legge
governativo; comporta un maggior onere fi~
nanzÌario e ha, di.rei, quakos'a che conduce
all'a':nbitlrlO, in quanto, nell'ulltima Iparte, si
dice che il Consiglio supe1riore, se 10 ritiene
neC'es,sario, può stabl1ire che 10 s<Crutialio rub~
bia 'luogo hmi'tatamente alll'attriJbu:z,ione della
olarslsÌifica di meritO' di'stinto.

Più tranquillizzante è il testo governatirvo,
dove è fissato il prindpiocihe entro il 15
gennaio Idl ogni .anno viene ,dilsposto ,lo \seru~
tinio i,n .base alle scadenz'e verificatesi.

P RES I D E N T E . Invito l' ono:rervole
Minist:m di grazia e giustizia ad esprrimere
l'arvvi,so del Governo.

* G O N E L L A , Ministro di grazia e
giustizia. Concordo pienamente coOn il pen~
siero espresso dal relatore. L"emendamento
si C'olloca a,I di fuori d.el sistema previsto da
questo dirsegno di legg4e perchè [punto fonlda~
IlTI'entale di esso è lo Iscrutinio a termine
fissa.

Oltre ad esprimere 11 pa/l'erre non fruvolre~
vale, de,va ri:chiamarre il Senato ad un'a'ura
consllderazlOne, e cioè che, qualora si vOlg.Iia
votare a faNore di que:sto eme'nldallnento, si
deve tener pre,sente che esso implica nUOivi
oneri lfilllianziari, ,per i quali non è ,previlsta
la corperrturIa in questo plrovvedimento. Giò
appare evidente se si 'considera che, pas~
slando l'emendamento, le promozioni potrannc
esse,re conferite al di là dei, posti rdilsponi~
bili. È questa Ulna difficoltà che si ruglgiung-e
al['altra di natura sllstematilCla.

N E N C ION I . Domando di 'parlare
pelI' d1chi:arazione di voto.

P R E IS I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C' ION I . Si,gnor P,resi,dente,
onorevoli ,coLleghi, nel mio interrvento ho già
esplresso dei dubbi in ordine al1iintelI1preta~
zione retta della nOl1ma costituzionalle che
re,gola l'istirbuto. Ho posto degli inteI'lroga~
tirvi ,e sono ,grato aH' onorervole Ministro che
questa mattina mi ha ec<;aurientemente ri.s,po~
sto dolendosi che il tempo a disposizione non
g'li pelrme,ueva di indugiàre a ~U'llgo su qUe~
(slti punti f.ondam8lIltali. Mi aurguro però che,
qmmdo la ,soluzione globale che aus\plCaiVo
verrà in di,scussione in quest'Àula, aVlremo
tem\po e modo di SVia:uPlpare quegli intellTo~
gativi che sono di grande Ì!mJportwnz,a per la
rergolamentazione delta materia.

È per questo che, abbandonando le richieste
ma,slsime, noi avevamo p,resentato un orldÌ'ne
del giorno nel quale si ,dkerva: «Il Senato,
in wl1monia .con 1a norma costtiuziornale per
cui i mrugilst1rati si distiallgluono ,solo per la
-funzione, dà mrundato al Governo per ll'eal1riz~
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z,3Ire qua.nto meno lo sC'OI1rime'Ilto del trat~
t3lIDento economico, per turno di anzlanità,
T~la.tivo :311131flUinzione supell' iore, a prelsetnde~
re da.l conseguimento del1a qualirfica gi'li:ri~

di'ca ».
N el presentare l'ordine del giorlno siamo

stati 11110s,SiidaUa consideraz,ione che un eme:n~
d3llITlento in questo Isen'so '3Ivrebbe impliica,to
una nuova spesa e 'perciò non 'avremmo po~
tuto decide're in meri,to senza il par'6I1e della
Commiss,i'One finanze e t,esoDo. rSemo per~
tanto [ieto che l'on0'revole Ministro questa
mattina mi abbia detto che i,l problema è
allo studio e che rordine del giorno sarebb'2
stato laccettato.

Ercco }a ragione per cm votiam0' contro lo
emen!damento J odil0e; albbiaJillo fiducia che i,l
problema sarà risolto alla base, perchè, ogni
qua.l volta l'onorevole Ministro ha preso un
impegno dinaiIl~zi a questa AIS!sembl:ela, l'ha
sempre puntualmente ma:ntenuto.

Pell'ltanto sono 0elrt0' che an,cihe questo pro~
blema ritornerà ben 'presto dmnanzi a noi
per la soluz:ione definitiva.

Grazi'e, silgn'Or MinÌlstro.

G O N E L L A , Ministro di grazr/,a e
griUJstizia.Domando di paT'lare.

P RES I D E N T E . N e ha fac0'ltà.

* G O N E L L A , Ministro di grazia e
giustizia. DÌichi'ar0' che sono l';eto deUa pre~
S'entlazione de11'mrldine del giorno da Iparte
del senatore N endoni e rilp8to qui pubbli~
camente quanto !ho detto privatamente e
cioè che lacco1,go lo slpirito deU'0'ridine del
gi0'rno stesso.

N problema non è Isemlphcemente ano stu~
dio, come il senat0're Neneioni ha affermato
poc'anzi, ma è stato ,risolto nella sua parte
so;;;tanziale; infatti, sono Igià intervenuti a,c~
COlI1dicon il Ministro deHe finamze in Ylap~
porto a,11e neeess,all'ie coperture dei nUlovi
onerI che il provvedimento comporta. Ho det~
to stamane che dteIJ!go ,che il plrovv~dimento
sarà aplprovato nel C0'nsi'glio dei mini,stri del~
la p'ros'sima settimana

A quelsto proposito devo 'precisare ch'e si
è non s0'ltanto Irag1giunto il fine dell'aumento
dellraretribuzione, ma anche quello de1la lI'elt~

tiifiJca del sis,tema. abolendo per 8ISempio gli
sca:tti quadriennali, che erano un r'e.siduo del
vecchio sistema Idei gJradi, e rIportando 10
stiipendio dell'ultimo grado alila base dello
stipendio della corrilspon.dente fUlllz,i0'ne. An~
che questa revisione ha avuto di mira il yi~
gOIYOSOIrispeltto della distinzione delHe funzio~
ni, non soltalnto sul terreno 'gi'uridico, ma an~
che S'u quello del tm,ttam1!ento econOtITlico.

P A P A L I A. Domando di Ipar!1are.

iP RES I D E N T E . N e ha facoltà.

P A P A IL I A. Signor P:rels~dente, mi
consenta di di1re due 'Pwrole sUiI nostro emen-
dament0'.

Noi ablbilamo HlulS'traJto l'articolo 10 in se~
de di di,s'cusisione generalle. In elslS0'sono ri~
petute le modalità rune qualis:ono submdinati
gli SClrutini. C"è ,anche un 3ICiCiennoall~e con~
s8lguenz,e che lo scrutinio deve pll'odurre per
coloro i quali hanno cOlllsegui,to in tale olcca~
sione la dilchiarazlione dI idoneità. Second0' ill
prog,etto governati v'O,131dichi!amzione di ido~

neiltà non prodUlce pratiche Cionseguenz!e se
Inon ,sulla carta, ,perchè non incide sug~li emo~
lumenti e sulla n0'mina, nel senso che da essa
non consegue nè la nomina al glI~a.dosupell'iore
11è il trattamento economico del gmdo sUlPe~
!fiore. Gosì la d:iJohilarazione di idoneità resta
3Iccantonata e da eSlsa si P0'tJranno trarre le
cOlllsegUlen7Je,s0'lo quando ,s,i 'sar3lnno ottenute
le f'unzioni. Si ritiene, infatti, da palrte del
Governo, ed anche da prurte del rel,at0're, che
non si possa ottenere la nomina 'sen~a aver
conseguita 1a funzione.

Col nostro emendamento, invece, si stabi~
li,soe che, quando è malturato il telrmine per
potersi presentare allo scrutinio, quando i re~
quilsiti di idoneità sono stati ritenuti s'Uffi~
cienti, quando la Commilslsione :ha rilconolsdll~
to i,l merito per il p,alS!s'ruggioailgrado supe~
riore, non si deve attendere l'a,s,sunz,ione del~
le funzioni, non si ,deve ruslPettare, in una
Sipe:C'Ìledi pUlI'lgatorio. Mi paTe che quest,a sia
cosla così giusta, che noi non possiaJmo fare
a meno di insi,stere nel nostro emendamento.

P RES I D E N T E . La GommÌlslS'ione
ed il Governo hanno 'già elslpresso ill pYOlprio
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avvisa. Dapa l'intervento ,delsenatoo:e Pa~
p,alia, ritengano di dover aggilungere altTe
considerazioni?

R O M A N O A N T O N I O, relato're.
NO'. La Imag;gioranzla Ide~la Ga:mm:i,s,sione è
cont'r1alria ,a taiIe emendamento.

G a N E L L A , Ministro di grazia e
gtustizia. N on Ipossa ,che rÌicond'ermalre quan~
to ho de'tta.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
eme1lJdamento sostitutiva presentato dai se~
natori J odice e ,P'apalia, emendamento n,on
accettata nè daTla Gommi,slsione nè da:l Go~
verna. Chi l'la,Plprav,aè Ipreg1ato di aJlz3rsi.

(Non è approvato).

Il Isen~tore Batta'giIia ha presentato un
emendamerrta tendenrl:e a sostitui're ill 'primo
comma 'con i,l seguente:

«I magi,strati dI 1Jribuna:Ie, ,compiuti dieci
anni dai1la pro!maz,ione ad aggiunlto giudizia~
l'io, hannO' diritta di partecipare, nell'annO'
successiva, ~lla SlcrUltinia 'pelI' ,collseguire la
dichiaraziane dipramovibilità a magistratO'
dI Corte di appello per mer,ita disti'nto a per
meri.to ».

Il .senatare Ba,ttalglia ha d'a:calltà ,di sval~
gerIa.

B. A T T A G L I A. Non mi sembra che
l'eme,ndamenta richieda un'illustrazione. Di~
chiara Is'emplkelInente che l'll'Slsta :su di essa.

P R E iS I D E N T E . Invito rr,aCam~
mis,slOne ad 8I8Iprimere il ,suo aJvvisa sulla
emendamentO' in esame.

R O M A N a A N T O N I O ,relatore.
La ma:ggial'anza de.l1a Gom:mils,sione è ,can~
trari,a laU'emendamenta.

,P RES I D E, N T E . InvI,ta Il'onarevale

Minisko di grazila e giustizia ad esprimere
l'avvi,sa del Gave1rna.

GONELLA
giustizia. I:l Gave/rno
:menta.

Ministro di graz:ia e
è contralria 'an'emenda~

P RES I D E N T E .Metta ai vati lo
emendamentO' sastitubva presentata da,lse~
natare Batta,g1ia, emendamentO' mon ac'ce.ttata
;nè dallla rCommi,slsione llè ida~ 'Gaverno. Chi
l'aJpprova è Ipregato di alzal1si.

(Non è approvato).

I is'ena.tori CarusO', Leane, Gramegna, Pa~
lerma, GaJpalazza., Tenracim e GIanquinta han~

nO' Ipr,esentata un emendamellta telldente ad
aggl'ungere al11a'fine del (pr,ima camma ,Ie se-
guenti Ipa!rale: «ed in ca,so !di esita f,avare~
vale ,sono nominati malgi,s.trati di aplpel,la, can
reilatwa trattamento ecanamiica a. decarrere
dial ,compimento ide'1l'<anz,ramtà ,di Icui sOlpr1a.

Els,si sona de'sti'nati rud esercitare lIe fun~
ziani di magistrato idia'pipeIla ca,p'Tlendo le
vaoanze ,di posti ,s,eoonda l' oll'dine dellla '10'1'0
i'scriz'lOne neMa gr.aduatana ».

I,1 senatore ICaruso ha ,facoltà di svaìlg8ll'10.

C ,A H U iS iO. IStamani mI e1'O ill uso di
aver Idimastrato, sia IPure su:ccintamentle, le
rrugiO'm :a ,sostegnO' IdeH',emendamenta da me
present,ata. Intenda 'chiari.re i'l .sensO' d,eJlo
emendamento stesso 'Penchè Ida,l~eT8Ipl1,chedel
lìelatore e del Ministlro ho desunto di es,S€re
sltata vemmente infelke ne:lla mia. leslposiziane
OIPIp:uredi 'nan aver campreso il concetto dei
co,sid:detti ruali a.perti..

L'anarevoIe Gane,Ma 'paventa ,che i ruoh
alperti alPpmtino ~o appIa.ttrmentade:na c.ar~
rIera, e Tilev,a che, se 1epramozwni si effe't~
tnassera indipendentemente dalle necessità di
serviziO' che sana indkat,e dal,le vacanz'e, gli
sC'ruti'ni normali 'pelI' 'le pramlozioni :UnCorb3
d'Appella e in C'arte di iOassaziane Isalrelbibera
immediatamente assa.rbi'ti e superati da quelli
che si Ipotrebbe1ro definire autamatici in quan~

tO' Is'vincolati da'l1a dis.pomlbi'lltàdei ruoli!
L'altm obleziane è quelLa ri,gua:rdante b pIe
tara ,che veil"rebbe a forma/l's,i nei ruali.

G a N E' L L A, Mirnistro di gmz,ia e
!}iustizia. N eSisuna ha prurlata di pletara. Lei
mi ,attribui:s,c,e dei gmdIzi che non ha dato.

C AIR U IS O. ,Le'i [par,ta ,dene ,es<em,pli'~
ficazioni e dwe: «'Per .precisiane di inda~
gin e va nortato che ,già nel bienniO' 19,60~61
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potl'iebbero eSlsere Ipromossi automati:ca;men ~

te, attrarv'er;so lo s,C'~utinio, 'per ,aver <compiuta
ttredic i anni darla nomi'na a magi'stmto di
Tribunalle, drcla 700 n1Jalgisrtr1ati eocetera»;
il che sta a si'gnific'are ohe da Iparte Isua è
stata iITllP:lidtamente avanz,ata e, dilrei, in
pirima [illlea. :18; 'Pl'8IoCJC'U!pa'ZJi'onede.1!]I'ilnlfia,.
zilone de:i ruoli.

Ora, ;per farla breve, ruali aperti non si~
gnilfilca IPl'omoziane autormabca di tutti colall'a
i ,quaE ha;nna una determinata anzi,anirtà, ma
pramaziane !1elgalare, Iseriamente vagEata, ed
anzi, ,seconda il disegna di legge, rivalutata,
data che è necessaria ,periilno Ulna conferma
dopa ill biennia.

,Pier rques:te :ragio'ni, irusista nel 'chi,edere

I:a vatazione 'de,M'emendarrnenta Ipropas,ta.

P R E <8I D E N T E . Invi,ta ila Com~
mis,sione ed il :Gaverna ad esprim:erle il rp'ra~
pll'ia aV\VisaIsull'emendamenta in esame.

R O M A N O A N T .o iN I O , re'lato(("e.
La ma;ggiaranza ,deUa iCammislsiane è con~
tm,ria, tr:attandasi della soma questiane del
ruoli aperti 'e ,chiUlsi.Ha e:SPOSltOamp,ilamente
stamattina nell1arelazione ol'a,le i pe,ricoli ine~
renti a questa ,si,stema.

IG O N E L L A , Minisitro, di grazia c
giustiz~a. Sano Icantrario,per ile I1agiO'lliche
ho a,argamente i,Hustl'iato questa mattina.

P RES I D E N T E. Pa;s,siama aLla va~
tazione su~l'emell1.damento alggiuntiva 'P'resen~
tata Idai senatori C'arUlsoed ,alJtri s'u'l prima
comma, nan alccettata nè da]la Cammi,slsiane
nè dall Gorver1no.

Votazione a sorutinio segreto

P R E .s I D E N T E . IComunilco che i se~
natori J odice, GI1amegna, CarusO', Mancino,
Ristori, Lamhardi, De Simane, Gambi, Scap~
pÌ<lli,De Leanardils, Zucca, Leone, Macaggi,
Pasqualicchia, Simanuoci, Fenoa1tea, Terrad~
ni, tGa;palozlzae :Salvotore Rus'sa hannO' Irkhie~
sto che la vataz,iOll1Jesull'emedamento pre~

senta.to dai Isenatori Ga:r;uso ed ,aUri sia iat~
ta a sCll'uti'nio seg1I1eto.

Dichiaro \pertanto I~perta :La ;vatazione a
scrutinio segreto.

(Segu({ la V,o!twzione).

Prendono p1a,rtealla votazion,e ~ senatori:

All'gelil[i, Azara;
Baldini, Baracca, Battaglia, Bellisario, BG~

nedetti, Bergamasco, BerIingie.ri, Bisari, Bac~
cassi, Balettieri, Bargarelli, Braccesi, Buizza,
B usoni ;

Cadarna, Capalozza, Carhani, Carelli, Ca~
,l'oli, Caruso, Cecchi, Cemmi, Cerica, Cerulli
Irelli, Ceschi, Chabod, Cianca, Cingolani,
Canti, Corbellini, Cornaggia Medici, Cre~
spellia:ni ;

De Basia, De Leanardis, De Luca Angelo,
De Luca Luca, Desana, De 'Simone, Di Gra-
zia, Danati;

Fenoaltea, Florena, Facaccia, Franza;
Gallatti Balbani Luisa, Garlata, Gava, Gen~

co, Gerini, Giacametti, Gambi, Gramegna,
Granata, Grava;

J a1nn:uzzi, J odice ;
Leane, Lepore, Lombardi;
Maglilama, Mancina, Marazzita, Masciale.

Mencarag.l,ia, Mes'8eri, ,Mi:nio, Maneti, Monni;
Negri, N endani ;
Oliva, Ottolenghi;
Pagni, Pajetta, PalermO', Papalia, Parata~

re, Parri, Pasqualicchia, Pastore, Pelizza, Pt~~
senti, Pessi, Piasenti, Picardi, Picciani, Pi~
gnatelli, Piola, 'Pornti;

RagnO', Restagna, 'R,iccia, Ristori, Roda,
Romano Antonio, Romano Domenico, Rug~
ge.ri, RIUSi80;

Samek Lodovcici, Sansone, Santera, .scap~
pini, Schi'avone, Scaccimarro, Scatti, Seechia,
SimonUicci, S,pagnolli;

Terradni, Tibaldi', Tiraba:ssi, Tuprini;

VaccarO', Valmarana, Vara:lda, Venudo, Ver~
gaU1;

Z,accari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannini,
Zanoni, Zanatti Bianca, Zatta e Zucca.

(Sono in congedo i senatori: AngeliITi Ar~
mando, Granzotta Bassa, lndelli, Lussu e Sa~
lari).
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Chiusura di votazione

P RES I D E N T' E. Dichiaro chiusa la .

vataz,ione e invito i senatO'ri ,segiretari a tpro~
cedere al10 s/pog:lio de~le urne.

(I Senatori Seg,retarri procedono alla nu~
memzione d,ei voti).

:Risultato di ;votazione

P RES I D E N T E . Comuni,co il ,r'ilsùll~
tato della vot'azione a scrlutinio seg,reto sul~
l'emendamento ,sostitutivo dei Isenatori C!aru~
so ed altn al .primo ,comma ldeU'articoln 10:

Senatori votanti

MalgìgiiO'ranza

Favorevo1i

'Contrari

128

65
5,5

73

(Il Senato non apprdva).

Ripllesa della discussione

P R E IS I D E N T E . P,ais,siamo om aJ~
l'e,same rdell"emen'dalInento ideI ,senatore iCha~
hod. Se ne dia ,lettura.

R tO D A , Seg1r'etario:

«Alla fine del primo comma, aggiungere
le seguenti parole: "ed in caso di esito fav()~
revo'le sercondo Ie norm,e che 'seguonO' 'Sono
nom.inati m,a:gi,sltrati di appello, ,con relativo
tDabtamento ,economico a de,correre dal!la Ino~
mma.

Essi sono destinati ad esercitare le' fun~
zioni di mrugi!strato di appelllo man mano ,che
si verilficano vwc:an:zedi pOlsti se,condo ~'OIridi~
ne della loro iscrlizlOne :n~lla graduato,ria,;;

e sop'prim,ere 1,zt,erz,(j c,omma ».

C H A B O D . DOImalndo di parQwre.

P RES I D E N T E:. N e ha facoltà.

C H A B O D . rSos.ta'nzialmente ho gla
i11ushato ,l'emendamento; de'slldero soltanto
algigiunger1e quaLche iPrurdla.

N ell diiclhi1aransi 'contrario all' emendiamen to
Jodice...Papalia, l'onOlrevole Ministro ha os..
serva,to che ,si tratta V'a anche ,di una q:ue~
stione di copertura. Subito dO/po, nspo[lJderndo,
se ,non 'er,ro, a:l ,collega NenlCioni, si è pe!l'ò
dichiarato favorevole all'ordine del giorno
N encioni: i,l quale, a sua volta, pal1la di un
mig1lioramento 'del trattamento e:conomi'co.
Orla, rilIevo ,che con il mio emendamernto 10
onere salreblbe di ,gran lunga inferi<ore a quel~
lo derivante da11'emen:damento J odiice":PaJpa~
Ha, e certament'e non :sulpe!l'iore la quelJlo che
dovrebbe essere pre,vilsto 'dan' eventuaile ,atSè~
gno di legge 'corri1sponldentea,lil' orldilne del
giorno dei senatori N encioni, Ragno e Fran:za.

Venendo pertanto a manlc.are glh ar!gomenti
cont:r,ruri di1pendelllti da]1a mancata, coperltura,
pare a me che il mio emendamento ,d~hba es~
sere aceolto, in quanto non iprevlede akUlna
retrodatazione, come guel'la stabilita dal re~
spinto emendamento J odice~Pap,alia, limitan~
dOlsi :a dire che ill trattamento economico de~
correrà ,dama Inomina. N on veldo quali inc'Ù'r.~
v-e'nienti ~pos'sano sorgere e perciò insi,sto su
di eSiSO.

P R E iS I D E N T E . IniVito la Gom~
mislsione ad esprimere il suo aViVilsosuno
emendamento in elsame.

R O M A N O A N T' O N I O , relator'e.
La mwggioranza deHa Commissione è con~
\1JraTi,a.

P RES I D E N T E . Invito ,l'onorevole
Ministro, !di tg1razia e giustizia, ad esprimere
l'avvi1so IdeI Govemno.

G O N E L L A , Min,is.t.ro di grazia e
giustizia. L'obiezione del GOiVernoè di ordine
finanzia1rio, dal momento :c:he[a copertura non
è ,prelvilsta.

iC H A B O D . Mi ,permetto dI insistere
Vi è una differenza notevolissima se la de'Cor~
renza è dalla nomina anzich~ daI ccmpimentto
deIl'anzianità; non vi è infattI la neceslsità
deHa copertura.
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FRA N Z A. L'o.ndine del gia!rno. N en~
cioni è in relazione ad una leg'g'e ancora da
prels.entare 'per la qua1e ,è s.ta,ta assiJc.urata la
cOipertura. Quelsta è Ila differenza.

C H A B O D Camunque i'Ù insiisrta sul~
l'emendamento..

P 'R E .s I D E iN T E'. Metta ai vati
l'emendamento. prelsentato. dal senatare Cha~
hOod,nan a'c.CieitJtalto.nlè d:a1ta Oammi'ssione :n!è
dal Governa. Chi i!'apprav:a è pregata di al~
zamsi.

(Non è app'f'lovato).

Metta ai vati l'a:rticola 10. Chi l'a1pprova
è ,prelgata di alzal:riSi.

(È aprprovato).

iSi di,a lettura degli articoli rS'UlcessilVi.

R O D A , SegrevarirJ:

Alrt. 11.

(Davori giudiziari ed aUri tito.zi)

Per la determinazio.ne dèi lavori giuidiziari
da esaminrure ai ,fini deNa scrutinio., il C'on~
sigilio. SUlpe!r,io.rea!l mamenta della ,chiamata
fissa mediante ,smteggia tre trimestri, da :sce~
gliersi i,n anni diversi nel quinqlwnlllia pre~
cede:nrtealla .chiiamata, es,elusi ,i mesi di }u~
g1lia, agosto. e settembre.

Iil magilstra..ta 'che Ipartec.iipa allo. scrutinio.
ha fa1co.ltà disoegliere flra i tre trime'stri, di
cui al camma precedelll te, due trimestri dei
quali so.na presi in esame i suai Ilavo.ri.

I lavOlri sana ,rkhi,els,ti di ufficio. dal Can~
siglia SUlperiar,e e rimessi a cura dei capi de~
g;li uffici giudiziari ,con attelsta:ziane di .aa~
tenti.cità da parte ,della cancelleria a Iseigrete~
ria .competente.

I lruvari sano. ,alc,compagnati ,dal :parere det~
ta~liatache il Cansirg;1iogiudiziwria, a il Mi~
nilstra, sentita il Cansilglia di amminilstr1azione
per i magistra:ti addetti al,Minis,te!ra ean fUrll~
z'iani ammin,i,stratwe, emeltte IPrevio ra,p~
parto infarma:tiva dei ,eapi degli uffici ai
quali i magi'strati ,apparteI1lgano.

Il mplPo:rto. infarrrnrutiva di .cui ,aJ ,calIT1IDa
precedente riflette unicamente le dati men~
zianate nel ,comma 4 deU'arbcola 3.

PeT i magistrati !resildentiaH'es,tera o' ad~
detti ad uff;i'Ci nan giudi'ziari dIpendenti da
altre Ammini,str.azio.ni i,llpamre è emessa dal
C'ansiigliagiudiiz.iwria preslsa ~a Corte Id'arp~
pena Idi Rama, 'prelVia rwpporto. in:formatirvo
dei capi degli uffici ai quali i magistrati
sana addetti.

I magistlrati ehe nei trimestri determinati
non Ihanno. 'redatto ,l:avari 'gi:uidiziari a ne
ha1nna redatta in numera in:feri,a1re a died e:d
1 magilst,rati i cui lavari giu:di'ziari sona, per
Ìidentità della materia Itr.attata, insufficienti
ad 'una campleta valutaziane, :pos:sana dhie~
dere al Cansi:g1lio iSuperiareche, Iprervi gli ac~
certamenti del casa, Is'tabihis.ca, :sempll'e me~
diante 'sarteglgia, altri periodi e 'richi,eda tutti
i lavori ad essi riferenti,si.

I magistratI ,che nel quinquemnia poreceden.~
te alla chiamataahbiana fatta parte del Con~
siglllia Superiore e siano. stati iCaLlocati cEuari
dAl riliolo arg'anica della 'Magist,r1atura a lIlor~
ma dell'artica la 30 del decreta del Preside:nte
della Repubblica 16 settembre 1958, n. 916,
per un 'periiOida di tempo. il10n inferiaI'\e a dUt;
anrni, ,nonchè i segretari dello. is,te,sso Canisi~
glia hanno. fawltà :di ,damandare ,c.he ,siano
lo.ra rÌJcihJiesti ,lavarigiudizimri rdi 'a;Itro. pe
riada anche al di fuori del q:uinquenniO' so~
poraindkata.

I partecipanti agIi scruti.ni hanno. f,acoltà
di 'pr'elsentare, urnitamente ana damanda, plUh~
bHcazioni ed altr!i titali di'verSli dai lavo.ri
giuidiz,iari.

(È approvato).

Art. 12.

(SvolgimentO' delle operazioni ,di scrruDinio)

La Gommi.sls,ione, ,costituita a nall'ma dell~
l'articala 45 de.! decreta del P:relSlidente della
Repubblka 16 ,settembre 1958, 'Il. 9'16, plI'a~
cede alla scru.tinia s'ecam.do l'ordine dell'isai~
,zione III ruala dei m8Jgistrati che vi 'Par~

tecilP.ana.

(È aijJrprovato).
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A,rt 13.

(Criteri di valutazione)

N eMo :s'crutJi,nio delbbona es!sere tenuti pa]'~
ticalarmente plrelsentI l 'pre1celdenti di caHie'f!1
del magistrato e le dotI menzionate neH'ar~
tIcolo 3,comma qua:rto.

Nella valutazIOne dei la,v.or'i e dei .tItali si
deve tenere 'preva,lentemente conta dei Il:war.i
gi uidizi-arl.

Per ,coloro che appartengano al pubbli:co
Mmis1tera, o ese:rlcitano funzialll istlruttari~
penalI a sono de;legatl aLle procedure fal1i~
mentmri, SI deve tenere preV'alentemente ,C,Q'n~
to delle :infanmazioni sulle slpeÒaili attitudini
alle loro rispettJve funzioni e su] modo col
quale ,le medesime sono state esercitate.

Per i ma@lstratiche 'non prestano servIzio
presiso gli uffici giudizi,arl si tiene alltresÌ conto
d,ei lavori amministrativi di carattere affine

alla materia 'giudlzia~ia e deIl'attività ine~
l'ente alle funzioni ,da eSlsi es'elr:citate.

Non IPOSlsono e,ssere ammessi aMo ser'Uti~
nio i magilstr'ati che non abbiano effettitva~
mente eseflcItato le loro fvm:z,ionli negl'i ufficI
gmdiziari 'per almeno crnque a'nni 'cortlllpleslsivi
dopo ,la nomina ad aggmnto gi:uldiziario.

(È a,pprovato).

A'l't. 14.

(Classificazione dei prom,ov?bili)

I magi,str,ati rltenuti meritelVoh dI prom()~
zione Isano clas1si,ncati in ,due ,categol'i'e : queHa
dei Ip'rOlmo<vibi,liper melr!ito ,distinto e !quella
dei promovibih per merito.

La qual~fica di merito ,distinto de,ve raCiCO~
gliel'e ailm'eno quattro quintl dei voti; qlueUa
di mento ,de,ve e,ssere attribuita ad unaTIi~
mi,tà.

La C'ommi'sswne di Iscrutil1lo dÌichiar1a, per
ciascun magisltrato s,crutinato, ,se è Ildoneo a
funziol1l d~rettive, se è idoneo aUe DUlliZiolll
giudicantI o aLle Irequirenti oad entrambe,
ovvero a1<le une a !preferenza delle altre e
menZI'Oll'ando espr'essamente, quando ne SIa Il
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caso, l'esclusIOne dell'idoneItà del mag'lsltrato
alll'una o all'altra funzione.

Ci,ascun magIstrato ha dlntto aHa Ipromo~
ZIOne esclusIvamente con Ie fUinz'ioni 'per ]e
quah è sta'to dl'chia'fato :i'donleo.

P RES I D E N T E. I se1nator:i Roma!1o
Ant0l1io, J annuzzc e Ri,cClO hanno 'present:.t~
to un emendamelnto tendente a Isop<plrlllne!re,
alla fine del terzo eormma, le paiL'ale: « e men~
ziOll1a'nidoespres1samente, quan/do ne ,sIa il ,ca~
so, l'esclusione dell'ildaneità ideI magistrrato
all'una o all'altra fUì1IZIOne».

.1:1s'enatore Jannuzzl ha facoltà d'l s'Volgere
questo ,emendamento.

J A N N U Z IZ I. Il pen Uiltimo eomma
deU'artIcolo M è così concepIto: ,« La Com~
rnlSSllone dI 'scrut:llnio dichIara, :per c:ias:cun
magistrato sClruti,naito, sle è idoneo 'alle fun~

z'ioll'1 gmdl,cla:nh o aUe r,eqmr:ell't'l o< ad en~
trambe, OV'VlNOalle une a prHBer,enza delle
a,]:tr:e». l,o .c'I"eJd'oche Il cOllnma SI pOSlsa fer~
marie qm Aggiungere: «e menzwnando
,espressamente, quando ne :sia i,l ,caso, l'e'sdu~
SlOne dell"l,doneltà de'l ma'gi:st,rato all'una o
lall'altra funzione »ln prl'fiO luog,o signi~fica
agg'lUnger,e un che d'l su\perlfluo, 'p,erchè dal
momento che 81 :è dlchiarat!a l'ildoneità ad
IUi~1a,f,lllnz:i!o:ne,è 'e1videll1'te 'che 1V'1:è 1'8Isclu~
sione d'e1'l'i:donel,tà 'per l',altra Iful1'z!ione. Ma,
mdrpendel1't,e,mernlt,e da questo, far U's'c:ire un
magIstrato da unosmUltinio oan una dlchia~
raZIone di idoneità ,plani aIe va hene, ma :Dado
u'&ci:rle con Ulna dllc:hiwrai:ione ,espressa dI
1nidonel,tà ad Uina determinata funzione mi
par'e slg,n1fichl eS1porrie, m s'ede dI 'promo~
zione, un maglstrata anz:ichè ad una so<drdi~
iòlf,azione ad una mortiincaz,ione.

Quindi Iperuso <C'he ,SI Ipossano eliminalre
le parole da me indi:cat,e. N OIn s'i capisce, ri,~
:peto, che cosa signilfichi questo ,voLer ac~
cen'Ìuare la lill'ldone,ità Ess,a è gIà ammes,sa
quando si stabiilisee l'i,doneità a,d luna flun~
ZlOIre ad e'sdus1:One di un',al:tl1a.

,RItengo qumdi ehe l'enl'enda:mento debba

es's!eJ:1eacc,olto dagli ono.r:evoh senator'i.

P RES I D E N T E . Invito la Oom~
missIOne ed Il Governo ad esprimere il pro~
pYlO aVVI'SO sull'emendamento rn esame.
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R O M A N O A N T O N I O , relatore.
La Commissione è favorevole.

G O N E L L A , Ministro di grazia e
giustizia. Anche i,l Governo.

P R E iS I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sOlppressi'vo presentato dai se~
natorli Romano IAlllIto:nJi:o,Jannuz'z,i e Rk6o,
accettato daUa Commissione e dal Go~erno.
Chi l'approva è pregato di alz,arsi.

(È approv,ato).

Metto ai voti l'articolo 14 ne[ testo emenda~
to. Ghi ,l'ajpproiYaè plI'egato di alzarsi.

(È wPP'rovato).

Plaslsiamoall',artkolo 15. ISe ne dIa lettura.

R O D A , Segreta,riOl:

Art. 15.

(Rinvio ad a,ltro scrutinio
e dichiarazione di imtpromovibilità)

I mag!i,strati di triiburuale che non otten~
gonG i VGti necessari per la promovibilità

Ipos:sono es!sere Idana Commissione competente
rinv,ialti ad altro slcll'uti:nio o 'dkhiar1atI im~
prcmovirbili.

I ma'g,i'strati 'rinvi:ati aidal't;ro scrutinio
hanno bcol:tà di presentar:si aJgli s.cruti:ni
Imm~diatamentesuCi0essiivi.

'Il ,rinvio ad altro S'cl1Ultini:onon può es~
sere di!sposto pIÙ di una volta.

I magilstrati dichiarati impromovihili hm1~
no fa,coltà dipresentall'si 'a nuovo scrutinio
dopo Iche ISliano deco'l1sialmeno tre anni dalJa
avvenuta dichiarazione di impromovibilità.
Se anlche nel nuovoscrUibnlO Isono dichiarati
inwromovibiili, il Consiglio Superiore, vallu~
tate ,le circostanze del1caJso, può :delibera,re la
dilslpens,a ,dal servizio, ,fermo il ,diritto ,al tYiat~
tamento di quiescenza e alle indennità even~
tualmente spettanti.

l,l ma'gilstlrato dkhiaraJto :per due volte im~
promovibiile e nOln di:spensato non può pa:rte~
cipare ad altriscmtini.

P RES I D E N T E. I senatori Romano
Antonio, Jannuzzi e Rkcio hanno ,present.a:to
un emendamento te!n,dente a soppmmere, al
quarto comma, il secondo periodo.

Il senatore ,fanlll1J1zz:iha facoltà di siVol~
gerlo.

,J A ,N N U Z Z II. Il qua,r,to oomma

dell'a~ticol0 15stabi!1i:slcl€: «I ma:gi'Strat,i di~
ahllarat'l im,pI'omovitbili: ,hanno .faco1tà di Ipre~
senta:rsi a nuovo Is,cruti,nio dQpo .che siano
,decorS:l a.Imeno tl"e ,a:nni d:an'a~ve:llIuta d!1~

di0hJIarazione di impromovibilità ». E l'u:liti~
ma ,comma Is'tabmsce: «LI malgliSt,ra:to d1(Jhla~
rata per due 'volte ,iIDIpromovibile e non di~
spensato non può 'Partecilpareald alltlri Slcru~
tim ». Mipar1e Sl,a sufficiente Istahihre tcille,
quando il malgl:s.tr:ato Iviene di'chiaratoim~
promoV'libHe per ,due volt,e, non :possa par~
tecipar:e ad altri scrutini ; ma mi s'e'mibra
eccessivo sltahibr:e che il iOGll:silg11iosupe~
ri,ore pos's,adeliherall1e la di,spelnsa dal 'ser~

vlz!io, slpe'Cla,llmen'te se La di,spensa dal Sier~
viz:io è Isu:boridinata ad una valutazione delle

«,ClI'cO'sltanzle del caso », es,pres,sione que,sta
troplpo generka per non dar luogo a qua,lsiasi

arbitrio, a qua1siasi apprez,z,amento non sin~
draJcabile, i,n :sede di le:glttimitàe 'perfino di
ecces,so di .potere. Non si <capisce in verità che
cosa significhi «va1utate ,l,e 'clricostanze del

<caso ». Se ci !Sono diue termini vag1hi sono pro~
prio «cir1costanze» e «caso ». Secondo il ,te~

sto prOlposto,U!n magi:stratoche è stato di~
chiarato impromovibile potrebbe essere di~

spensato dal servizio, con un prrovvediment,o
gravi,s'Sim'o, 10 mantenuto in Iservi'zio secondo
circostanze non spe'Cifkate, non lrupprezzabili
giuridicamente o che non possono lessere poi
soggette a ne:ss'Uln controllo. Un margine così
largo :il .potere del Consiglio sUlperi'Ore deHa

Magistratura non è amlITllissibile. Chiedo per~
tanto che si'a aecolto l',em€ndamento.

P R E 'S I D E N T E . Invilto la C:om~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendame,nto in es,ame.

R O M A N O A N T O N I O , rela,tore.
Sono d'ac'coll'do col Isenrutore Jannuzzi.
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P RES I D E N T E . l'l1vrto 11 Minilstro

di gr1az,ia e giusti'zia aid eSlprimere l'a'Vlvi:so
del Governo.

G O N E L L A, M~nistro di grazia e
giustizia. È una fa'rlffia dI indulgenza su cui
si può convenire.

PAPALIA Domando di Iparlare.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.

.p A P A L I A . Volevo soltanto dire

che sono meravi'gliato de1l'attegglIamento del~
la mag;gioralnza. Fino a questo momento ave~
te fatto l'apo]ogia dei magistra.b di valore;
avete cer'cato d'l ifarv'Or'iI1ella car,rr8!ra dei piÙ
saggi in tutti i mO'di; avete cercwto di àiJ.men~
ta:rle le qUlote d:egl1i,eie,e,ezIon:al:i;aV'ete cercato
di modirficare iil disegno ,di le,gge a favore di
questi eletti della cultura e 'deLla rprepara~
zione e adesso volete togliere al ConlsigMo
superiore della Magistr,atura,cne per due o
bre volte di seguito ha .constatato l'incapacità
di un cittadino a fmre il magi'strato, la pos~
sibiMtà di mandarlo illl pensicme, ,perchè è
questo che si Iproponecon l'emendamento.

C A R USO. Domando di parlare.

P R E :S I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A IR U IS O. IPlm r,a;gio.ni di sisltema~
tica desidero far plreSlente, tra l'altro, che
all'ultimo caipoveY'lSOandrebbe SOlplpre.ssala
m;lpressione «e non dispensato ».

J A N N U Z Z I . Domando ,di padare

P RES I D E N T E . N e ha faccltà.

J A N N U Z Z I. iÈ. giusto. A,nehe l'ul~
timo capoversc, per ragioni. mtlUitive, do--
vrebbe e~seI e emendato nel sler so {he la di~
zione dovr,ebbe esserie questa: «lE MagIstrato
d,khiarato per due 'vOLt2 impy,omeviIbil<e non
può partec,ilpaT,e ,ad altri scruti,ni », vi/sto che

l'Ipotesi della dispensa viene esdusa.

.Mi si consenta 'maItre dI OSSeI'lVare che

l'onore'Vol'e Papaha non deve alvere esatta~

mente ,inteso lo Sipirito ,della mia 'proposta.
QueJlo che io voglio ,evitare è che un provve~
dimento (ci SIa una dispensa dal servizio o

non ,ci ,Sia) Isia adottato secondo «Òrcostanze
del caso» che nÙ'n sÙ'no ben defi,nite. Se 'Si in~

dkasse una norma per tutti, cIOè o tutti esclu~
si o tutti in servizio, bene; ma se si doveslse
lasciare ,al Consiglio superiore della Magi~
'Stm1tura, s'enza nesslun crIterio diiscrimina:to~
rio, la possibilità di conservare un magistrato
in servizio o di dh;pe,nsarlo dal servizio, senz,a
stabilire iln quaE caSI si debba a,ppli:care l'un
pr,ovvedime.ntÙ' O. l'altro, .si darebbe un vo~
tere tmppo l,argo neUe mani del Oonsilglio
sUiperior,e deUa Ma,gl,stratura Una norma

del gen€lr1e n'On può es,s,ere a'c'colta pe~tanto

nel dise~no da le'gge.

P RES I D E N T FJ Metto a,i voti ].0
emendamento SOp'pressl'Vo proposto dai se~

natari ,Roma,no Antonio, J amnu:zzi e R,i1ccio.

Ohi .l'aplprova è pregato di ,alza'rsi.

(È approvato).

Metta ai voti l'articolo 15 con l'emenida~

mento rtelstè apprnvato eCOin la soppressione

delle parole «e non dispensato» all'u.ltimo

comma. Clhi l'aplP!rov:a è Ipregato 'di alz,aTlsi

(È approvato).

:SI dia lettura deU'artilcolo 16.

R O D A, Sergretand:

Af1t. 16.

(M otivazione delle de:liberazioni)

Lie ,del,iberazIOni della Commi'Slsione di Iscru-

tinia sonO' motivate.

P R g S I D E N T E N o.n essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Ohi ,lo ruppro~
va è Ipregato di alzarsi.

(È approvato).

ISi dia lettur,a dell' arti:colo 17.
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R O D A , Segrotario:

Art. 17.

(Revisione dello scrutinio)

Le s,ingo1e delibera~ionj della cOall'Imss,ione
dI scrutinio sono 'com'unicate al Mmistro di
gr1a'zi,a e ,giustrz'Ia. All'interes'sato è tralsmes~
sa, a cura della Segret.eria del Consiglio sù~
periore, comunicazione della dec,i'sione .eon av~
veI1ti:mento 'che il ,testo intelgrale resta de.po~
sItato per il termine dI trenta giorni dalla
ca.mlunicaz,ione pe'I1chiè ne po!s,sa Ipr1enJdere co~
noscenza.

DeHa dehbell"az,ione può elssere ch'lesta la
revIsione !al Consiglio superiore deUa Magi~
stiratura nei modi e nei ,temn:ini indicati dal~
l'artIcolo 13, seaondo e terzo comma, della
legge 24 marzo 1958, ,n. 195.

In sede di revisione, il Consiglio supenore
nnnova lo ,s,crutinio, e non è vincolato ,dalla
precedente deliberaz:ione ,della Commissione,
che può essere moidifkata in qualshs.i sensO'.

Non è ammessa !revilsiome ,di scrutmio dopo
av:venuta la promozione.

P RES I D E N T E . Su qUeisto ,a)rti~
colo è stat,o presentato urn em]endamento da
parte dei se:n8JtO'r,iRagno, N erucioni, F:ranza,
Barbaro, Mol'tis]anti e CroHalanza. ISe ne db
Lettura.

R O D A , Segretari]o':

« Sostituire il ter'zo cmnrmQ con i( seguente:

"La revis,ione è giudicruta:

Ida una~ Coromi\SSlOne nominata dal Con~
siglio superIOre delìa "Magistratura, su ri~
chiesta drl Ministro di grazia 'e giustizia, e
composta da un PTesidente di sezlOIne della
Corte suprema ,dicassa:zi,o]ne, IcJhe la presie~
de, e da sei ma,gistrati di Corte di reassazione
del qual,i due appartenenti al Pubblico l111i~
nisteriO. Fanno. aHresì Iparte della Gom~
mIssione, come membri ,supplenti, due m,a~
gIstrab di Cass,azione, di cui uno ap:parte~
nente al P1ubbli:co mllnistell'o. La Commiss,jo~
ne è as,siis'tit,a da non più di due magistrati

alddetti ana Direz,ione gene,mle de.ll'OiYIg1a~

mz'z,aZilone giudizl'a'Yia del Ministero con fUll~
zjom di Segretari" ».

P RES I D E N T E Il senator\e Ra~
gno ha facoltà ]di illustrare questo emen:da~
mento.

RAG N O . SIlgnar Presiidenrte, vorrei
preCIsare che, per 'Un m,ig1iorecoordinamento,
il nOistro emenldame,n'to '/la Inserito tra Il se~
c,cndìo e,cl IiI rj;]erzJOlc.olII1ma dell' a,rUcolo 17.
Clhlede'rò pO'r la Is'Ositituz,iolne delle par]0'1e:
«Il CO:ll'S'I'glioIsulperlOre », IdeI :tarlzo ,comma,
'Cion le altre ,« 1.a Gommissilo]ne suddetta ».

L'emendamento mi,ra :a far sì che il deli~
ca,to ,giudizIO di If,evisione della deli'be1razione
-della Gommi'ssl'onle di iS<CYIUlti:niosia affidato
ad una ri,she:tta Commissione composta da
ffiia;gi:strati dì Cassazione, m,a scelta dal COin~
siglio superwre della Magistr3itum su pro~
posta del MinistI'o Pare a me che v,i s,iano
valide ra-glOlni. Prima di tutto per:chè la
CommIssione è teC'l1illoamente .più qualifiloata
a poter ipronunzia1re un selreno giudIZIO di re~

visione, e in seconldo luolgo 'Per:chi':>si evite~
-rehbe che la delIberazione presa Ida una Gom~
missione di ma!gistrati di Calsisaz,iOlnesia
eventualmente rÌiVelduta dai magIstrati dI'
Tr,ibunale che compongono il Consiglio supe~
riore deUa Magi'stra!tura. Se l'inconvemente
non è grave per la !revils'iOlnechiesta dai magi~
b:brati di Tiri:bunal,e, di]venta, :secondo il filO

mO'do di vedere, als'sai grave ]se richie'sta dai
magistrati di Corte d'a,ppello. Infatti, in que~
stoc1aiso, si .dovrebbe a1ppJ.ica'Ye, se s,arà ap~
provalta, la di'S'PosizlOne dell'artilcolo 26, €
quindi si dovrebbe ruvere anche la dis:cus~
,slOne amle di flI'onte al Cons'lglio 'Superiore

della Magistmtura. E il ]giudizio su questa
dl!S,cussione oral,e dOlvrebbe anche essere dato
da magistrati che sano ,inferioPI di grado
a quellI che la so:stengono.

Ritengo pertanto che sarebbe assai oPIPor~

iJUlno inserire quesito emenldamento per fare

in manie!ra che il giudIzio di revirsione sila
affidato ad Ulu'umca CommIssione di magi~

strati nominata dal 'COInsiglio sll'periore del,la
Magistra,t,ura S'u .pmposta del Ministro. In tal
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C,ilISOai terzo >comma Le par'ole: «rl Consl<~

12':'1'0,Sllip'eno,re nnnov,a '10 scr1uhnl'o, eClcete~
l'a» :81' dorvr,2lolberO' 'Sosbt:Ullrie COin ,1e altre:
«l,a IOluddetta ICommissione' 'l'mnova 'lo ,scru~
tl'{llIOeccetera ».

Z O T T A. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z O T T A. Solo in questo mOln1ento pren~

do conoscenza deLl'emendamento e lo trovo

molltO' interessalnte; desidero p,eytalntoe:Slp~.j~
mere la mla adeSlOne ,sOistalnziale. Per q:uan~
to rigua'Yda la forma, nan ho potuto leggerlo
a,tltentamente, ma, 'tra,ttallldosl< ,di IUn ,ellnenda~

mento 'P'resent,ato dallbr:avo senator'e Ragno,

uon duibltO che la forma rIISip'andaancihe, Inel~
la ,mameria pIÙ persp,icua, la:l'concet,to '0he egli

ha espressa. Concarldo CO'nle rruglOni che egh
ha indIcate. In base al testa del dlslegno d!
leg1g.e,magl1strati aventI fnmno11l inferiari do~

vrebrbero gmdl<cal'e 'ma1g1'straticol1 f,unzlOni
supelrlOri. È un calPovolgimento illogÌiCo. N cl

ConSl'gl'io supenore della MaglStratura VI sa~
;10" tra gli altri, quattro magistrati di Tribu~
naIe e quattro, ,dI Carte di 8Jppello. Ora COlsto~

l'O sarebbero invelsbti, seCOInda il disegna di
legge, dI un potere di giluldizia in grado, dI
appena, SIa Inel'clonfronti de'1l:a ,Commissione

d1 ,se,rU/buio ,(la quale, aI IsenS1 dell'arltioo,lo 4,5
del decmto pr,esiden'ziale ,diell19'5>8,n.916, rè
,composta dal iPraoura'tare I~enera,}e IdI Cas~

sazione e da quattro, cansiglieri di Cassaziane
per la scrutinio, per la C'Orte di appena e dal

.prImO' \P,rresldenlt'e ,dI iGassaziane ed altri ellm~
nenti magistrati di Cassaziane per la :scruti~
mo per la Cassa'Zlone) ,sia rnm 'cOIn:£r'O:llitideg[i

i'1crutinandi, che So'11a,gIUdici di Tribunal,e e
oonslg1hen di Corte dI ,appel1o. S'1 arr,ilv'erleb~
be a qUrest'.assu'rd:l'tà: che> '1 laiVlOI'le 11tltO'li
,dim oO'nsIlghelr'1,dI lOadedI' a1ppello s,arebibera

IgmeÌleah' dai miagIlstratI dI Tnbunale. Noi
dovremmo 'dunlque lass ilsltere a Iquesto s,petta~
colo: l 'magIstrati di una cerDa ,a1nzi:amità ,e
di 'categoria Isupemare atltend'erebbe,I'o a:l1~

1'o'1OS111 'gilUdizllO dei piiÙgiovani sluNa laro
sorte. C'IÒ rè inconc'2XJll'bHe. Ilo da 'pertanto J.a

mIa ecmp1eta adeslo'ne aWem'endaa:ne'l1to 'pre~
sentato dEd senator'e IRa;gno

P A P A L I A. Domianda di padare.

P RES I D E N T E. N e ha f,acoltà.

P A P A L I A. Evid@temente a'emenlda~
mento rispol1ùe più al,]'ambl'ZlOSa egai~
sma dei Ic;'api ed alla isahdarietà di età che
alla l'llteYlpretazione della legge. iCan questa
emendamento si togHe al Gonsigho supeTi()~
re della Magistratura la passIbilItà di eserCJ~
tare la sua IfunzIOne ed i mwi dIritti. Qui noi
sostitmam.o al ConsiglIo s,u'perior9 cJeUa Magi~
stratura la Corte dI cassazlOne, la quale
non sala as,sume il monapolIa della farma~
ZlOne e deìla direzlOne delle Commissioni,
ma guadagna anche lapos:sirbIJirtà di distrug~
gere quella che le altre Gommi'slsIolni hanno
f,atto e Idi mod1fì.lcare, cOin una eomposi'zione
precosltltmta per legge e ma'gari 'nan gradita
al Oonsiglia superiore, quella che è Idi cam~
petenza., e cCll1weLenzla esdusiva, di quel Can,...
sI,gEa Basta legg'ere l'emendame1l1to per Ic;an~
vmcer,si Iche si cerca di esautor,alre campleta~
mente il COl1iSlg11asuperiare: la relV]sio1l1e è
giudicata da una Commlssi<me naminata dal
ConslgliD superiore della Magistratura su ri~
chiesta 'del Ministro, di graz,Ia e ~iustizia,
compO'sta da un Presildell'te disezibne de1Ja
Corte sUiprema dI Icassaziane, da se,i mag'i~
stratI del1a Corte ,di eas,sazioll1e,da ,due ma~
gJstrati di CassazlOne come membrI supplenti,
con l'assistenza di due magIstrati addetH al~
l'arlgalnizza:zione g'Iudiz,iaria del Minilstera.

In buona sostanza, il Cansiglia superiare,
attr8iverso questa emendamento" è 2Isautora~
to dene Isue 'fu'u:z'llOni.

Per quesrte T1algioni Iritellga \che nan si deib~
ba modI;ficare l'arhcola. Dovrà elSlsere il C()[l~
sJglia superiore della MalglStt,ratura, nei modi
indicati dall'artilcola 13 de1laIe,~ge del 24
maggio 1958, a stabilIre come e da chi si
debbano, rivedere i pranul1'clatI delile Gcm~
mIls8ianj, per que:lla tale rg1aranzÌa dhe deve
esserel pe!I' tuttI i ma'gl>strati in ordine ana
obbiettivl,tà e serenità di quelstipronunoiati.

C A R USO. Domanda di parlare.
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if>RES l D E: N T E. N e ha £alcoltà.

C A IR iU iS iO. 1l'I G rulppo IcomUill'i'sta vo~
terà Icontro l'emenidarruento Ragno per le ra~
giani es,preiS'se dal slenatO're P,a\paIia, ,in qU!an~
to non vi è dubbio aLcuno >che, se l'emenda~
mento fosse approvato, si darebbe un grave
colpo al 'Consiglio superiore della Magistra~
tura.

Ora io non cr,edo ,che si poslsa e si voglia,
con un emendamento in siede di esame del di~
segno di legrge rlilguaI1dante il sisltema delle
promozioni dei magilstrati, prl~glluldi\care h~
fiunz:1oln,idel :COInsigEO' s'uperioI1e della Mag:i~
Sitratura ,e sVlU!otarle'l,a ,~egge '24 ma:ggio 19518,

n.19'5.

Per que,ste ragioni il GrUI]Jpo comun\tsta
voterà 'COll'tiro.

GR A M E G N A. Domando di parllare.

P R g iS I D E N T E. Ne ha f,acol1;à.

GR A M E G N A. L'emendamento pre~
se'lltato dal 'senatore R,agno si ilspira agli iStes~
si aiteriche furono difesI dav,anti al Senato,
e re~pinti, quando Is,i di,Slclulsse e s:i 3.iP!provò
la legge sul Consiglio superiore della Magi~
stra,tura.

Andhe allora furono IPOlrtiwte.1e meldeslime
argomentazioni che questa sera S'01no state
portate ,dal senatore Zotta, ma .il Senato al~
lara ritelnlne non 'valide quelle ragioni. PerlCiò,
nella i.EormalziO'nedel (,'orru:jilg,uosuperio're del~
la Magistratura, si ebbe non 'SolO'la raipp,re~
sentanza, abbastla:nza numerosa, dei magi~
strati della Corte di casisazlione, ma wnche la
ra'ppresentanza dei magistrati delle Corti

d' wplpeIlo e di T ribuna,l,e.
Io però voglIo rid'erirmi a quelJa che è la

norma cosltituzionale. ISe 'veni,slse aplprovato
l'emendamentro Ra'gnO', sare:bbe vio1>a,tol'arti~
colo 105 della Costitu~liOlne, che staibiUs'ce i
compiti del Consi'glio superiore della Magi~
st:ratur:a: ,cioè Ie a:sisunziOlni, ,lie as,segna~
zioni, eccetera.

iQuando ,s~ Ivuol 'foI'lillar'e uilla iC'ommislsio~
ne speciale che dowe:bbe 'Wiudilcare Isulla re~
vli,sione del gi uidi'Z,io IdeLl'idoneità o menO', è
evidente che ,si vuoI sottrarre al Consiglio SIU~
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pel'iore della Ma'glstratura ma,teria dI sua
esc:1usiiv:a competenza ai Isens,i del,la norm~ co~
stituzionale.

'Queste sono le r,a,gioni per le qua'll noi
del GrlUlP'po >cO'munista vOlteremo contro lo
emenidamen to.

J O D II C E. Domando di 'parlare.

P RES I D E N Tg. Ne ha rfalciOlltà.

J O D I C E. ,Signor Presidente, ono're~
voli ,coHeghi, in seide dI ,dislcuslsione generale
feci notare, an:che s,e COinme non fu d',acicoll'~
do il senatore Zotta, che vi sono indubbia~
mente mO'tivi di 'caratt,ere IpoEtkocihe sospi\n~
gono l'Unione de:11e iCOI1tlcontrO' queSito dli~
segno di leglge e feci presente altresÌ ,che la
Unione idel,le Corti aveva tentato \di ilnterfe~

l'ire nelrla sua ,alpiprov,a,ziOlne,prima 'con la re~
lazione in bOlzze del senaiore Romano A:ntonio
e poa con ,alcuni emendamenti. Ora a me paTe

"he un lem,endamen:tO' >CIomeiqUleJt10sottOP'OSlto
ora al nostra esame sia ,la rip:rova deifin'itiva
d'eUa verità deUa mia ,afferimazione.

j'c chiaro ,che J'emendamento è ever~
SIva. È 'as,solutame.nte inconcepibile, infatti,
pretenldere che i,l Senato, con una l,egge ,che
non è ICOl~tihl:Z,ionale,pOSisa rirfo'rmalre la Co~
stituzione, come ha dimostrato il senatore
Graa:negna, e sOlplI"attutto ~he li:! SlenatO' p'os~
s,a sottrarre a[l'Ol'lgialno supremo del1a Magi~

lS'tratura 11 diriUo di 'riveiderle g;1i s>C'l'utini.

Evidentemente l'alta gl8'farchia deHa Ma~
gistrat,ura intende reirnserirsi nel giuoco
per arvere ancar,a una voIta in mano le iChia~
vi del paradiso. È adunque quest'la.1ta gerar~
chia Ide1la IMagiisltratura che non 1>l1ltenderì~
nunc1are alle sue posiz'ioni di Ip,rivi'l:egio.

Perdò il pl'oblema, come ho Idetto in sede
dIi dilslcus!sione Igenelrale, è tutto qui: sta~
hi1ire se .questa aJlta geral1Cihi,a deLla M,agi~
str,a,tuY:a intelllida o meno I1inunciare ai pr1~
vi,le1gi ,che ha a~uto 'fino a queSito momen:ta
iln mateI1ia di !plrogres'Sione. Questo emen~
Idamento tenderebbe a r'eÌ:nseri,da nel cil1co~
10, dioè a viziaI1e Itutta la str:utt:Ulra, tutti i
prllllcÌ'Pr llnfolrmatori del di'segno >di leglge
proposto dal ml11istro GoneHa. Io n:tengo
perciò che Iper primo il Govemo dovI1ebbe
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reslpingere sldelgnosmmente Il'emendWIDien'to,
come eVe'r,s,ivo di tutto il dilsegno di legge.

BATTAGLIA
lare.

Domando di par~

P RES I D E N T E. Ne ha faicoltà.

B A T T A G L I A. SilgmolrPresidente,
sono veramente sorpreso anche dell'aVlver~
bio teS'tè usato dail senatore Jodilcle, ,che .i[lvj~
tava il Senato a reSlpllngere «Isrdelgnosrumen~
te» l'emendamento dùe è stalto proposto
rlarsenatori Ragno ed altri. Dichiaro su~
bito che non lo resprngerò «sdegnosa~
mente », che anzi voterò a favore per le
cOIll'sliderazioni che sono state fa,tte e per le
altlre che intendo f,are, 11equali ~ cr'edo ~

potranno ehminare Il drubbio del1'aDltiI00sti~
tuzionahtà 'sollevato da,l,senatore Gramegna.

Eg1li ha affermato ,che la formazione di
questa Gommi,ssione S'ar'elbibe in 'contrasto
con la Ilette.ra ,della Costituzione, e prelmsa~
mente con l'articolo 105, laddove sono se~
gna:ti i comiPlti de'l Consilglio ISUlpel'iore del~
ìa Ma'gistratura.

.Ma bisogna ,SlapeI' le:gg.eJ:1e.L'artk.ol0 17
del dIsegno di leglge 'in ,esame, a'l s,ec'ondro
'0omma, dice: ,«IDeHa del'iher,aziloll'e può es~
s'erle' ehl.esta la r:evilsilonea:l Consiglio su~
peri ore della M1a!gis,t.ratura Inei modi e nei

terminiin'dicab dall',alrtiwlo 13, seCOludo e
terzo ,comma, de,lila leg1ge 24 ma,rzo 19,58.
n. 195 ».

Qulilndi, la pr'ima deHberaz,ione è de'Voiluta
al Consiglio superiore della MagistmtuTa
:il quale, previa 'g,iudiz:io Idi delibaz'i1one, se
mOlè quel1:a revisl,olne !Vada ([atta .o no, VI dà
como IO,no. Una vollta dell~bata 'l'amlillissiibHità
e la pOls:sibialtà ,della procedura di revisione,
allor.a III Consigll1o 'SUlperime provvede alla
nomina di una spec1ia1e Gommi,ssi,one [che, per
le ralgioni già dette, non può e non deve
essere ,compO'sta da giudi.ci di Tribunale' che
deo~dano ,sulle capacità ,di un alt.ro giuldilce
più anziana di svolg'8Ye funzioni sUlperiori

a quellle '0he eSlsi stessi ISivowgono.

EIc.ìco :la fondatezza del1a m,gion d'8ISSer0
dell'emendamento, il quaJle non è affatto ill
:urto con Fa;rtil0oLo 1015 della Oostituz'ione,

perchè il Consiglio superia,re 'della Magi~
stratura, ai sensi del secondo oomma del~
l'artilcolo 17, eSipililcla la (sua fun.zione, !Cioè
que,l[a dI ammettelre o meno la Iproeedura

deJl1a revis,ione.

C' lA R U .s O. TIU,uoquesto non è aISISO~
lutamente vero!

B A '1' T A G L I A. Sì, è vero. l'nfatlti,
per Ipaslsare alla revisione, ,il OonsigHo su~
periore dell'a ,Malgis,tratura deve drehiberarle
'prima se darvi, a lJ1lielnO'luOlgo.

C A R USO. RilPeto ,che non è vero.

B A T T A G L I A. È una tua opmlO~
ne Isog,ge1ttiva. E pokhè ,desidero essere in~
dulgente ti lascio pensare ,che non sia 100me
dico io, perchè tu possa trovare una gi,usti~
ncazi,olne dalla ,determinazione di res,pingeTie

l'emen1drumento.

IC H A B O D Dom~:mdo dI parlare.

::) R E IS I D E N T E . N e ha beo lti'l.
I

I

G H A B O D . ISia Ichimt'O anzitutto lche'
siamo in tema di 'promozione in COTte d'ap~
pello. Dico questo perchè ha s:entito parl:a~
re !POCOfa Idi infel'ior,i .che Idovrelbbelro ,giu~
dicare i superiori, o, se prefeI'ite, d'i giovani

chedovrebbmo gmdicare g[i alll'zi1ani, e de,l~
l']gnomimadel f,a:tto che un giudke pOlssa
€ISlprlilnere un giudizio [SU.un superiore. Qui
sialllllo in sede dI s:crutinio per la promozione
in Corte d'.appello, i candidati ,che debbono
essere ,scirutmati ISOlno'giudici dli Tribunale.
(Interruzione del senatore Ragno).

ln Iseconldo luogo, questi .giudici di T'ribu~
naIe rdebbono elslsere, al sensi de,lll'artJi.colo
12 Iche abbiamo ,già approv:ato, Is,cr:utinati
da 'Ulna C'ommilssione costituita a norma del~
l'arbcolo 45 del d,ecreto IdeI iPrelsildente del~
Ila RepubbHca 1.6 .settembre 1958, n. 910,
e .composta da un Pl'esi,dente di isezione dell~
la Corte di cassazione e da sei magi'strab
dìl C ruslsazione.

Ora, se noi, aLla Gomani'slSione di cui al~
l'.arti,col0 12, IsolVIrapponiamo come giudice
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di revlsiclne ,un'altra 'Commissione cOm(pro:s:ta
dI nuovo .da Ull Presidente di IseZlOl1e Idella
Cor,te di cassazione e da sei consiglieri dI
Cassazione, ditemi ~ l,asdando pur sta'Te

per ora Ila iCOlstituz,lone ~ chi avrà la corag~
gio di ricorrere, trattandosi ,di due Ccm~
mils:sioni ,composte nello Isteslso lidenti!co mo~
do. Come è ,posslhile che un PresIdente di
sezione della Corte dicassazi10ne giudichi
l'qperato dI un ISUO'coHega, cilie alt1r'i 'ClQlnSl~
glieri di Cassa:zione glUdkhino l'operato dI
lOTO <coLleghi? È OPiPortuno qU~llldi che 11
giudiz.lO di ,re1visiOlne ,SIa dI competenza di~
retta del COll'Siiglho Isuperiore, nel quale lseg~
gono malglistrati lelletb i qUia,},i elserdtano
quelle fUlnziolll Iche sono Ior'o prClpne a !l1or~
ma Idella legge istitutiva del Oonlsig1io s1J.~
periore ISlteslSo, e qmndi ,pos'sono gwdilclarc.

U na COiITl~milss:iOine,,composta IseiCOlllldolo
emendamento in esame,crhe funzwlna da
giudice Isup8!rlOre, ,che (jOlsa può fare? Niente
altro che ,confermare Il pnmo giudizi,o, e non
ci Isarà nessunO' così temerario da far ri~
corisa aid Ulna Gomm'lls'swne ,dI questo ge~
nere, anche s'e nominata dal Consiglio supe~
l'iore. Ho s~mtito, poco f'a, due eh€ Il Consi~
glio superiore non perde nessuno dei suoi
dintti e dei suoi potell'i, :pemhiè Illmnma -la
CommlslsiO'ne. Bel discorso! ISarebbe come
dire che io nOill 'perldo nesslUno dei miei di~
ri,tti e dei mi,ei Ipote,ri Idi mari,to se delego
Ulna aid andare a IlettocO'n 'mia moglie, per~
cl1è fIo de,lego io!

P R m S I D E N T E. Invito l'ono~evole
relatO're aid eSlprimere l'alvvilso delll,a.iC'ommis~
s10<11e.

R O M A N O A N T O N I O , relatore.
La ma'g'gioranza deIla iCommilssione man è
contrana aIl'emendamento proposto... (Pro~
teste dalla sinlstra).

G R A 1M E G N A. È un'i'l1costituziona~
litàevldente!

P A P A L I A. A Inome di ehi parla?

1MA G L I A N O . A Inome IdeI1amalggi o~

ranza Ide:l,la Commis'sione.

P A P A L I A . Dove :sta .la magigioran~
za della GommislSlone?

J O D I G E . Siamo 'noi .la Commi:SlsiOine !
ChI è Romano? ,ChI ~arppresenta? .A nome di
chi parla '? Parli a tItolo, personale!

P RES I D E N T E. La :prelgto,serna~
tore J odice !

J O D I G E . No, '110, io l'ho ,detto ,sta~

mattina ehe non era OOlilllpatibile :la posizione
del Isenatore Roma:nocon .la fUinzione di re~
,La:tO're, perciliè noi non intendi,amoiJde<11.tilfi~
carciCO'n ilui !

FRA N Z A. La Commi'ssiOlne ha il do
vere di elsprime1re i.llsluo 'parere :SIUun emen~
damento: è una Iprassi cOInso[ida:ta!

P R E. S I D E' N T E. Non interrompa~
no! ,Par,li, senatore Rlomlano.

R O M A N O A NT O N 1 O, relabre.
Il nOlstro Iparere è favorevole all'emendamenti)
sostitutivo presenta,to dai 'senatori Ragno ed
alt,ri... (Clamori dazz,a sinistm).

G R A M E G N ,A L,ei falclCia Il Isena~
tore!

FRA N Z A . Ed anche lei, avelndo Ii'i~
g'uardo per gli a,1tri ed anche 'per i,l reaatore!

GR A M E G N A . C'è Istata una relazio~
ne .abrogata; adesso v,i si ritorna attrav'er~
so giliemendamenti. È uno ,sconcio ,che si
verifica in questo Senato! (Proteste dalla de~
stra).

R O 1MA N O A N T O N IO, relatore.
Bi:sO'gtna tene'r prerseillte :l'alrticolo 12, Igià ap~
provato, dea disegno di ,18'gge, :dove è detti)
che «La Commissione, costituita a norma
dell'arti,colo 45 del delcreto del Prl8isidente
deUa R~pubblilea 16 ,settembre 1958, n. 9,16,
procede aUo :scrlutiniosecondo il'oI1dlne eClce~
ter.a »; bi,sogna rilpO'rtalisi altrelsì all'la leg~
ge del 1958,che :fis:sa le moidaJlità dello 'scru~
tinio, Ila formazione della ,Gommissiorne, 10
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sVliluPIPOdelle 'operaz1oni ,di ISClrutinio.Quan-
do, contro il deliberato ,di questa Comnnissio~
ne, deliibera,to che viene comUlnilc:atoanche a!
magi,strato interessato, si ricorre al CO'nsi,g1io
sU/periare, il Oansi,g1lia ,superiore esamina la
OIPIPortunità o mena Ide]Jlarevi'siane e quindi
èarbirtro dellla 'si,tuazione, e nomina la nuo~
va C'ammiSisione perchè riveda il rde1ibetrato
detla Iprecedente; LICO'1ts~gliosuperiore non
si 'spO'glia di nulla: dmninus deH:a,situazione
rimane il CO'l1si,gliosuperiore.

In rapporto alla oomposizione della prima
Gommi~sione e de1:l'organO' elettivo, che è
ìl Gonsigllio superiore, è opportuno ,che l'or~
gano elettivo, dopo aver valutato l'opiportu~
nità o meno della revisione, investa un'a1tra
Commissione perehè riveda l'operato della
prima.

C A R USO, Quali sono ,le ragioni per
cui dovrebbe investire un'altra CommissiOllle?

J O D I C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha faooltà.

J O D I C E. 'È manifesto ormai ~he ll'e11a
Commis,sione c'è 'Un grand~ dissenso, per lo
meno su questo emendamento. Io .chiedo per~
ciò che l'emendamento stes:so sia straldato
e rinviato alla Commi'ssiO'ne p~r un u1teriore
eS8l1111e.Stabiliremo ~osì se il senatore R0-
mano abbia U diritto di parlare a nome della
Commissione ed esprimere a nOlle dellastes~
sa un dete:r1JTIlinatoparere.

P RES I D E N T E, 8enatore Jod1ce, la
prego di avanzare la sua proposta in forma
più pacata,

J'Ù D I C E. Non so cosa io abbia detto
che non sia varlamentare; e ,chiedo scusa, in
ogni caso, se mi è sfuggi1bo qual-che termiil..
ne poco riguardoso. Devo, comunque, preci~
sal'e che ho inteso di're solo ,che il senatore
R-omano non ha assolutamente il diritto di

Ul' 'P'arere :~,1l'e:mJ~ll].da--
-m-èTitO& ilOIn2 -Grn.~plie"cesa I:aaig'gioranz,;:l

dena Commissione, quando Ìnvece è manife~
sto, per le voci di protesta che si sono le~
vate 'nell'Aula, chf' questa TIlaiggioranza delta

Commissione non è d'accordo con il senatore
Romano. In tale situazione io chiedo ohe Ia
discussione dell'emendamento sia rinviata in
Commissione. (Comm,enti e interruzioni dal
centro. Repliche dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro di Igrazia egi'ustizia ad esprimere
l'avviso del Govemo.

* G O N E L L A , Ministro d1:grazia e
giustizia. Debbo far presente che l'emenda~
mento presentato dai sen:atori Ragno, N en~
cioni ed altri prevede la modifica del terzo
comma dell'art:kolo 17. O:r:a non Isi può non
collegare il terzo comma con il secondo com~
ma, il quale fa esplicito riferimento all'ar~
ticolo 13, secondo e terzo COll111ma,della legge
24 marzo 1958, ehe lei, ,senatore Ragno, co~
nasce e ~he ha già ricordato; tale articolo 13
tra l'altro dice: «Il ConsIglio superiore giu~
dka definitivamente anche nel merito sui
ricors.i, eccetera ».

Ora io vorrei fare una prima obiezione
relativa aHa composizione della Commissione
a ,cui si riferis'oe l'emendamento. I I1)resenta~
tori prevedOl11~che questa Comlmissiorne sia
presieduta da un Presidente di sezione della
Corte supI'lema di cassazionee -compO'sta in
un certo modo. È vero che la Commissione
deriva l'aut.orità dal Consiglio superiore, che
nomina la Commissione stessa, però essa s,i
trova di fronte (e qui rir'ordiamo l'articolo
13della legge 24 marzo 1958) a delle decisio~
n'i pI'lese d'a altra Gommissi,one ]J1I1e-siedutadal
Procuratore ~generalle della Gort,e di cassa~
zione, e composta nel modo che è noto. Non
so se, per quanto :riguarda la formazione del~
la Commissione, vi sia cooI'ldinamento tra 10
emendamento e dò lahe <è,dettO' nella nOl'!IT1a
rilClhi,am3,tadal ICl01mmlapI1eoedente .dell'art'i~

'cO'lo17. Questa è :la mila r'Ìlserva.
Non vedo nessuna incom1),atibilità tra lo

emendamento e -la Costituzione. Però sorge
'Un problema di coordin2mento con una leg~
ge che, sia ben chiaro, non è legge costitu~

che 110Y~è ste,t8', nOO1~
,

meU0 h~ AruIa, ma ill! C(fJfìJrrrL3sJ.;1[Zle.IQuir:nò:i
propongo che, se l'Assemh:ea ci aui:orizza, :!n~
si,eme alla Commissione, si esacrnini se vi è
coordinamento tra l'emendamento e l'artkolo
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13 della legge del 24 marzo 1958, per ciò che
dguarda la com,posizlO'ne de1laCommissione
prevista nell'emendamento stesso.

P RES I D E N T E. In seguito alle di~
ehiarazioni dell'onorevoh~ Ministro, l'artic()...

'o 17 viene a;ecantonato insiem'e al relativo
emendamento.

Si dia lettura dell'articolo 18

R O D A . Segretario:

Art. 18.

(EÙ,nchi d.i p-romovibili in esito alle
classificazioni. Titoli di preferenza)

Compiuto lo scrutinio annuale, il Consiglio
superiore dichiara chiusa la ,sessione e forma
gli elenchi dei promovibili secondo le due
classificazioni di cui all'articolo 14 ed irn or~
dine di anzianità.

I magistrati dichiarati promovibili per me~
rito distinto, se compresi ,ne11eseguenti cate~
gorie :

1) decorati al valor militare;
2) mutilati o invalidi di guerra;
3) feriti in eombattimento;
4) decorati di crooe al meri,to di guerra

o di 'altra attestazione spedale di merito di
guerra;

5) combattenti;

sono promossi ,con pre1cedenza suglI al~
tri magistrati parimenti classificati, :fino aLla
concorrenza di 'Un qumto dei posti riservati
per ogm anno ai pr,omovihiU per merito di~
>stinto.

La precedenza ha :luogo nell'ordine di elen~
co della categoria.

La preferenza dI om al precedenti cOITlIffii
{; riconosciuta nell'arnbi,to del singolo scru~
tinio e non può avere effetto lIlei confronti
dei promovibili 'già Icolilllpresi negli elenchi
degli scrutini precedenti.

P RES I D E' N TE. I senatori Gian~
quinto, Gramegna, Caruso, Leone, Palermo,
Tel"radni e Capalozza hanno 'presentato un

emendam,e!nto tend9ute a sapprimereH se~
condo, terza e quarto comma di questo arti~
colo.

III senatore Oaruso ha facoltà di svolg'erlo.

C A iR U iS iO. Slg~lliorIPresidenL'6, ho gIà
illustrato l'emendamento nel cor:so della di~
soussione generale. Io Iriteng00he voler in~
serire ulteriori motivi di preferenza 'P,er le
categorie indkate n;elJ'lartkolosarebbe, tra
l'altro, contraDio alla ,legge. Si tr.atta di be--
Inefki dei quali i Icandidatiappal'tenenti a
quelle categarie hanno. già lusuf:mito al Illl.o~

mento della loro. immissione in cardera. Ora,
mantenendo l'articolo 18 .così come è, noi
avremmo una categoria di beneficiari i quali
hanno. goduto di queste prefel'lenze al mo~
mento dell'ÌlmImissione in carriera e ne go~
dI'anno al mamento della promozione a Con~
sig1iere d'appeno e poi ancora al momento
della promozione a Consigliere di cassazione.
Ciò non è giusto e non è c(mforme alle nor~
me contenute nella legge delega. Per le altre
carriere i benefici per i decorati, i mutilati,
i feriti e i 'combattenti sono goduti lUna volta
sola, al momento dell'immissione in carri €'l'a.
Penso pertanto che acoogliel'e l'emendamento
sia atto di giustizia e di equità.

P iR E iS ,f iD lE N TEl. II~wi'to la Commisi--
ISi10need 'ii Ministro ad leSlpria:nere H LOa:'a,av~
\Viso suU',emelIldame:n1io in esam<e.

R O M A N O A NT O N I O , relatore.
EffettivaiIuenie ,nella legge delega è stabilito
che la precedenza 'a favore dei decorati, dei
muti<k.ti, dei feriti e dei combattenti si gode
s9mplicemente all'ingresso in ,carriera; nom
si può rinnavare ad ogni passa dello svi1u:p~
po della carriera. Però .l'articolo 18 dice che
queste categorie sono promosse «,con prece~
denza sugH altri magistrati 'parimenti clas~
sÌlficati »; quindi è una preferenza c10me b
anzianità, come l'età. 8e vi è una parità di
classificazione per i votiCOlllseguiti, per
l'anzia:nità di carr.iera, per l',età, si dà la
preferenza aJ mutilato, .al combattente, al de~
corato. A me pare dle l'articoLo possa rill11.a~
nere ,com'è fOl'mulato nel di!slegno di legge
governativo.
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G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. Poichè nulla si innava sulle narme vi~
genti, sana del parere della Cammissiane.

B A T T A G L I A. ,Domanda di parlare.

P R E' S I D E N 'f E.. Ne ha facaJtà.

B A T T A G L I A SignQr PIIesidente,
un argamenta ha fatta presa sulla mia ca~
scienz'a: e ciaè che queg,to privIlegia che nai
intendiamO' daverasamente accordare ai cO'm~
battenti, ai mutilati, ,agli invalIdi, ai decarati
al valare debha essere data ,una valta sala.
Quindi iQ di,chiaro ,che sona favarevole al te~
sta dell'artkala 18, :ma 'can l'aggiunta di
questa espressione: «l magist,rati dkhiarati
pr,omavibili per merita distinta, se compre-
si neUe segUicnti:categorie: . . ., ,e 'se non
abbianO' mai goduta diaJ.cun 'privilegia, in
Yie'lazi,one ,all'apparrtenenzaalle dette c.ate~
:gOir'i,e, sono pro:mosIR'i C'on 'p!lIe0edenz,a S!urg):i
altri, »

P RES I D E, N T E. Senatare B:atta~
glia, davrebbe pres.entare un emendamentO'
con la firma di atta senatari, poichè la Cam~
missiQne ha 'già espresso il 'Suo parere favo~
n'vale al testo del Gaverno.

B A T T A G L I A. SigmaI' Pr.esidente,
gIà prima ilOa'verv;o 'cill'iesto dI ipafllare, ma
prarbabi:lment,e ,eUa 'llOTI!mia!Vrà natata. Da~
t,a l'or a italrd:a ..

P RES I D E N T E. Nan si può accet-
tare la sua propas,ta se nO'n è 'presentata nelle
forme vaLute dal R1e'golamenta.

B A T T A G L I A . Signor Presidente,
faocia came crede; iO'ha la cascienza a posta
per :aver fatta il mia davere.

C A ,R U IS O. !Domanda d'i parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C lA IR U IS O. ISilgnar P.r'esidente, deside~

l'O pre'ga:re la ,Prels'l,denza ed i,l 8enato di, ac~
cantOlna:.!1ea.n0he questa articolo, >COn'l'emen~
damell'ta prese'l1talta dial' sen8ltare Gianquinlta,

e di l'il/1viarn,e l'esame ,alla CO:mm:ll'SISliOneQ alla
p!1ossima seduta, in moda che si possa oppar~
tuname:nte farmulare l'emendamentO' aggiu,n~
tiva propos,ta dal :callega Ba<tt'alglia, che iO' a,c~

eetta.

P RES I D E N T E. N on essendavi os~
servaziO'ni, arnche l'articQla 18 viene accanta~
nato e rinviata all'esame della Commissiane.

Si dia lettura dell'artkala 19.

R O D A , Segrretarw :

Art. 19.

(SuccesS1Ve pa't'tecipa.z'ioni a 8c'r'1:l:tilflii)

I magistrati rinviati ad altro sCl"utini'0 ;Q
dichiarati impromavibi1i ai sensi dell'artkala
15, nonchè quelli che si ripresen,tina a n'Uava
sCI'utinia ai fi'ni di attenere la classifica di
meritO' distinta, debbonO' presentare damanda
nei termini fissati dagli '8Irticali .precedenti
per ,IO'sc:r.uti,nio a tef'ffiline fisSQ a per quella
sussidiario. Ai medesimi si applicanO' anche
1e altre dispasiziani relative alla partecipa~
zione e anO' svalgiilllf'nto deg1U g,crutilflL

P RES I D E N T E. Lo metta ai voti.
Chi l"apprava è pregata di alz,arsi.

(£ approvato).

Si di:a lettura dell'al'tiealQ 20.

R O D A , Segretar"io:

A!l't. 20.

(Effwacìa della classifwa ~

Rinnovazione dello scrut~nio)

La classifica attenuta d1li1magistratO' ri-
mane ferma fin quandO' nan sia stata madi~
ficata a seguita di altra scrutiniO' al quale 110
stessa ma'gistrata abbia partecipata.

Non si può chiedere di partecipare ad un
nuavO' scrutiniO' se non siamO'decarsi almenO'
due anni dalla data dell'ultima deliberaziane
can cui detta classifka è stata attribuita.
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P RES I D E N T E. Lo metto a~ voti.
Ohi l'approva è pregato d~ alzarsi.

(EJapprovato).

Rinvio il seguito deIJa discussione alla
seduta di martedì prossimo, con l'intesa che
neLla mattinata d9110stesso giorno la 2a Com-
missione permanente esaminerà gli articoli e
gli emendamlenti accantonati.

Annunzio !di interpellanze

P RES I D E N Tg. >Sidia lettura del~
l'mterpellanza pervenuta aHa Preside!lza.

R O D A. Segretario:

Al Ministro dell'industria e del commel'~
cia, per conoscere ~ in relazione alle dichia~
razioni del Ministro, fatte in Senato, nelJa
seduta del 4 ottobre 1960, sul problema elet-
trotariffario, in occasione della discussio112
del bilancio del suo Dicastero ~ se non riten-
ga indispens.abile che:

1) il principio della invarianza degli ill-
troiti verificatisi nel 1959, a parità di ener~
gia venduta, sia logicamente applicato a tutE
i settori di utenza, ma tenendo altresì pre-.
sente:

a) che una parte degli introiti del 1959
non corrisponde alla norma del blocco dei
prezzi sulla base del 1942;

b) che in occasione del continuo incre~
mento dei quantitativi di energia annualmen~
te venduta si deve presumere una conseguen-
te riduzione dei costi unitari;

c:) che in relazione ai sensibili ribassi
dei prezzi dei combustibili si è ridotto il co-
sto di produzione;

d) la continua contrazione dei costi di
installazione delle centrali termoelettriche di
elevata potenza, il cui costo unitario è sceso,
in quattro, cinque anni, da lire 120.000 a lire
70.000 per kw installato;

2) per lo stesso principio sopra citato sia
chiaramente stabHito che, fino all'emanazione
del nuovo provvedimento, l'attuale sistema
dei sOVirapriezzi~contribu:ti della Cassa con-
guaglio sia disciplinato in modo da escludere
qualsiasi aumento degli attuali sovraprezzi
e da contenere la misura dei contributi ink-

g.rativ~ entro le disponibilità della Cassa con~
guaglio;

3) gli introiti necessari alla nuova gestio-
ne della Cassa conguaglio ~ adibita esdu~
sivamente a perequare fra le aziende elettri-
che le conseguenze del nuovo provvedimento

~ e che pertanto saranno a carico delle stesse
aziende, siano stabiliti dopo aver determina-
to le contribuzioni della Cassa .conguaglio alle
aziende che ne avranno fatto domanda c
siano introitati mediante il prelevamento di
un'adeguata percentuale sugli intI'loiti globa~
li delle aziende non ammesse alle suddette
contribuzioni di perequazione;

4) la nuova regolamentazione e unificazlO~
ne tariffaria siano estese a tutte le utenze
no:rmali, senza Emiti di potenza, con modula~
zione deile tariffe unifi-cate in funzione dello
stadio di consegna, dena utilizzazione, delle
concentrazioni di potenza, delle stagioni e del~
le ore nelle quali si effettuano i prelievi da
parte degli utenti;

5) i contratti di fornitura a lungo termi~
ne, non ancora pe.rvenuti a naturale scadenza,
siano regolati mediante l'applicazione di un
coefficiente moltiplicatore;

6) siccome la Cassa conguaglio nell'at-
tuale struttura viene a cessare ogni attività
ad essa finora demandata, in quanto i nuovi
compiti si limiteranno alle perequazioni ta-
riffarie tra le aziende elettriche, tutte ie
pendenze della vecchia g.estione vengano li~
quidate, anche in via di stralcio, entro il ter-
mine più breve possibile e comunque non ol~
tre il 31 dicembre 1961;

7) le nuove tariffe uni-ficate siano stabj~
lite in correlazione con le tariffe dei Paes~
esteri i cui mercati interessano le nostre in-
dustrie produttivistiche;

8) il nuovo _provvedimento preveda la so-
luzione dene manchevolezze di controllo ver;~
ficatesi in p.assato e che hanno reso ineffi~
cienti i p,rovvedimenti precedenti (398).

TARTUF10Ll, FLORENA, DE LUCA

Angelo, DI Rocco, GENCO, D' AL~

BORA, BARBARO, SCHIAVONE, TI-

RABASSI, LOMBARI, ZANNINI,
SAMEK LODOVICI, CORBELLINI,

GUIDONI, ANGELILLI, PEUZZO,
GRAVA, ZACCARI, PAGNI.
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Annunzio di interrogazioni

P R E iS I D E N T E. Si dia lettura d,elle
interrogazioni pervenut,e aHa Presidenza.

R O D A , Seg'f'etario:

Al Minisko ,delle ,poste e delle telecomu~
nicazioni, per ,conoscere 11erag,ioni che lo
haIlino indotto ,ad 6SCiludere dalla GOIll1Illlis-
sione tecnÌ'Co~,par1Jamentare e :sindacale, inca~
ri,cata di 'studiare ,il prol~e:tto dirifomna deJ~
l'ordinamemto dell' Amministrazione d~lle po-
ste e te!lecomunicalzlOnie ,dell'Azienda te,lefo~
ni/cladi Stato, i ralppI'esentanti dei grup/pi 'Par~
lamentari comunisti del Senato e della Ga~
mera,e per sapere se non ritenga di provve~
del'e ad includere nella iGornrnils:sionei Taplpre~
sentanti deigl1U'P1pipa:r1lamentari, che olCeupa~
no il secondo posto in ordine di importanza
numerica, nel~e due GameTe (1045).

SACCHETTI, GAIANI, GOMBI, CERVEL~

LATI, IMPERIALE

Inberrog'azioni

con ric:hieSita d1 risposta s'critta

Ai Ministri delle partecipazioni statali c
della marina mercantile, per conoscere se
siano o meno al corrente di quanto avviene
nell'ambito del gruppo Finmaree in modo
particolare della società di navigazione Ita~
lia, dove da tempo si va svolgendo, da parte
della direzione, una press'amte azione nei
confronti dei lavoratori di ogni categoria e
grado intesa ad impedire l'esercizio delle 1i~
bertà smdacaIi e ciò in contrasto con le nor~
me costituzionali e della Convenzione intelr'na~
zionale n. 98, ratificata nel 1958 dal Governo
italiano.

Tale azione si manifesta oramai apertamen~
te e senza scrupoli negli uffici di terra e sulle
navi, mediante l'attivizzazione dei numerosi
di,rigenti in servizio e la distribuzione di lau~
te gratifiche, con denaro dell'Erario, ai soli
appartenenti ad un sedicente sindacato di
funzionari, voluto e organizzato dalla dire~
zione stessa deBa sodetà Italia, con si'Ste~
mi che mirano ad annientare la personalità
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umana del laivoratore nell'azienda, e quindi
indegni di un Paese libero e democratico.

L'interrogante chiede un urgente inte,rven~
to presso l'I.R.I., ,la IFinmare e la dilrezione
della compagnia di navigazione Italia, per far
cessare questa situazione (2190).

BARBARESCHI

Al IMmistro dei tr,aspm~ti, ,con rtferimento
allIa cal'ta di Ubera circola;zione ferroviarIa,
dlascia ai decorati di medaglia d'oro, dove
è apposita la stampigliatura: «L'esenzione
non ,si estende a treni di ì},U:S,sO»,

poichè i decorati di medaglia d'oro vi-
venti ,sono 11ge molti di essi molto anziani
ed 'ammalati non via!ggiano, mentre dei ri~
manenti rarissimi sono quelli che vi'rugg,e~
relbibero 'su treni di 1usso anlche Ise ciò !fosse
loro conc,eiS,so,

,chiede il Iperohè del[a limitazione 'Verso
chi è stato insignito del più rulto segno del
valore.

Se man ritenga di cancellare ,dalle Icarte di
lihera circolazione la 'StaimlPigliiatura (g'ÌJà
interr. or. n. 939) (2191).

NENCIONI

Al Ministro del tesoro, sulla :procedura se-
guita per l'emanazione dei p~ovvedimenti di
cui aEa legge 10 marzo 1955, n. 96, ooncer~
nente procedure a favore dei 1>erseguitati
politici o razziali, con pa,rticolare Tiguardo
al fatto che il Mini'stero orn~tte di disporre
con decreto, e si limitaaHa notifica della de~
dsione della Commilssiane slpeciale: e ciò con
gravi conseguenze per le incertezze in ordi~
ne alla impugnazione (gw interp, n. 133)
(2192).

CAPALOZZA

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 25 febbraio 1961

P RES r D E N 'T E. [1 St'nato iornNà
a riunirsi 111seduta pubblIca sabato 25 feb~
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braio, alle O're 10, can il seguente ordine del
giarnO' :

I. J'nterl1og,az:ioni

IiI. SvoLgimento deLla interpellanza:

MAMMUCARI (,MINIO). ~ Al MinistrO' dei
traspodi. ~ Per conoscere quali sano le
cause che inducanO' le Società esercenti
autOlservÌzi nel LazÌa ~ quali Zeppieri,
Sartar;i ed altre ~ a deliberare aumenti
del~e tariffe in misura tale da ajg1gravare la
~:ià difficile condizione delle decine di rrii~
'gliaia di lavaratori, studenti, piccoli O'pera~
tori di mercatO', piccoli imprenditori, èlIgri~
coli e artilg,:iani,eos'tretti ~per la paUlr,o~
sa call6Ilza di fandi di attività ~cO'namica
e di redditO' ne~Ja maggior parte delle zane
del Lazio ~ a recarsi ogni ,giar;no a Roma
a nelgli scal1s,i centri industriali dispersi
nelle sÌJngole pl10vincie la;ziali a svaJgere la
lorO' attività e da rendere :più oostoso lo
spostamentO' dei cittadini obbligati a re~
caI1Siinei capoluaighi di provincia per lo
sva~gimenta delle pratiche amministrati~
:ve, assi,stenziali, pr,evidenz,iali e da deter~
minare ener.gicihe proteSlte di massa dei
viag1giatari, già mallContenti per il disiSer~
vizio. Se non ravv:i,si 1'0plpoI'ltunità e la ne~
cessità di interven1re :pl1e,sso le Società
predertteallo scopa di vi,gilare a che non

si proceda oltre sulla strada degli aumenti
deNe tariffe, ma al contrarr.a ~ in hase
alla riduzione dei pl1ezzi dei carburanti e
lorO' derivati e all'aumento del traffico, da~
vuto anche alla soppressione di essenziali
tronchi ferroviari, quali, a:d esemp'io, il
tratto iColleferra~Velletri..Gori ~ si pro~
ceda ad una riduzione delle tariffe, che
tanta pesantemente ilncidona sul hasso red~
dito delle locali popalazioni (359).

[II]I. Segui,ta della discussione del disegna di
l8jgge :

N orme sulle pramozioni a magisltrato di
Garte di appel,lo e di Gar,te di cassazione
(1)1318).

,IV. DiiscUissione del d:i~seigna di l8ig1ge:

Ordinamento dei servizi runtincendi e del
CorpO' nazianale dei vÌlgili del fuocO' e stato
giuridieo e trattamentO' econamico del per~
:sonare dei sattufficiali, v,i'gili sceLti e vigili
del Corpo naz,ionale dei vigili del fuaco
(6122~Urg enza).

L.a seduta è ,talta (ore .20,3/».

Dott. ALBERTO ALBER'l'I

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


